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INTRODUZIONE
“La lengua no basta para dicir ni la mano

para escribir todas las meravilla”
Cristoforo Colombo

Le conchiglie marine e la loro presenza in natura 
hanno da tempo attirato la nostra attenzione perché 
protagoniste dell’antico legame tra uomo e mare, tra terra e 
acqua.

Anche questa volta apriamo il nostro lavoro con brevi 
cenni riguardo la struttura e l’organizzazione delle 
conchiglie prima di addentrarci in ambiti completamente al 
di fuori della loro intrinseca natura. Le conchiglie sono state 
utilizzate dall'uomo fin dall’antichità come cibo, per la 
realizzazione di collane e monili, con funzione ornamentale 
e rituale, come moneta di scambio, come strumento 
musicale (in India, Tibet, Indocina e Giappone) e di 
segnalazione acustica.

Sono state presenti sia nell’arte primitiva fino a quella 
moderna, perciò esse sono diventate un soggetto importante 
nella pittura, scultura, letteratura, iconografia sacra e in 
quella araldica, oltre che fonte di idee per il disegno, 
l'architettura, la poesia; utilizzate per produrre oggetti di 
vario genere come mobili, complementi di arredo per i più 
disparati ambienti, elettrodomestici, accessori moda e 
lingerie. Le conchiglie sono diventate logo di identificazione 
di brand, di stemmi o simbolo di campagne pubblicitarie, 
legandosi così a doppio filo al mondo della comunicazione e 
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del commercio attuali. Non solo nel mondo moderno, ma 
molteplici inoltre presso i popoli 
primitivi come: 

a) quello del fulmine per gli abitanti delle isole 
Andamane, (Golfo del Bengala-Oceano Indiano); 

b) quello dello “spirito dell’acqua” che produce la 
pioggia (Australia centrale); 

c) quello della Luna;
d) quello dell'accostamento agli organi sessuali 

femminili, della vita, della nascita e della rinascita.
Da questi valori simbolici spuntano alcuni interessanti 

spunti di riflessione; prima di tutto in quanto fino ad ora il 
Centro Studi si è dedicato a fornire, nelle sue pubblicazioni, 
soltanto notizie divulgative sulla vita delle conchiglie e 
sulla loro collocazione in zoologia, poi perché ha ritenuto 
utile accomunare questo prodotto della natura alle diverse 
attività dell’essere umano. Attraverso la nostra esperienza 
abbiamo potuto rilevare aspetti che molte volte vengono 
trascurati dall'uomo comune. Pertanto la conchiglia avendo 
sempre attratto la nostra attenzione ha acuito il desiderio di 
approfondire la sua conoscenza anche attraverso l'uso che 
ne è stato fatto in ogni ambito. 

“Si può, dunque, dire che il suo aspetto affascinante lega la 
conchiglia all’uomo da tempi lontanissimi: è presente nell’arte 
tout court primordiale quanto moderna, sia essa pittura, 
scultura, letteratura, iconografia sacra, design e architettura. 
(Gioia, Carolina and Rolando, Silvia - Pol. Torino) 

Spesso capita nelle chiese di vedere il simbolo della 
conchiglia riprodotto in varie situazioni pittoriche e 
decorative. Queste ricorrenze simboliche non sono affatto 
casuali poiché esse hanno rivestito per tutto il medioevo un 
significato proprio legato all’acqua ma anche alla 
resurrezione e quindi alla morte.

sono i suoi valori simbolici 
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 Le Corbousier, Frank Looyd Wright, Antoni Gaudi, 
Zaha Hadid, Jorn Utzon e poi Botticelli, Piero Della 
Francesca, Caravaggio e Tiziano e tanti altri hanno 
sviluppato forme d’architettura e di pittura ispirandosi alle 
geometrie della natura e delle conchiglie. L’uomo, nelle 
scienze, negli edifici , nell’arte ma anche nella tecnologia, ha 
in qualche modo sempre carpito ed adoperato a suo favore 
quello che la natura ha disegnato. Già Leonardo da Vinci 
applicava le sue osservazioni naturalistiche in campo 
architettonico, cercando di mantenere un equilibrio con le 
linee del paesaggio e le forme che in natura si incontrano. 
Ma l’uomo non si è accorto subito di quanto fosse utile 
imitare le forme della natura e di come l’evoluzione abbia 
portato a simmetrie affascinanti e policrome. In questo 
lavoro, certamente, non abbiamo potuto riportare le 
immagini di tutte le attività umane in cui le conchiglie sono 
state coinvolte perché con il passare dei secoli l’ingegno 
umano ha saputo approfittare della bellezza di questo 
prodotto della natura riportandone sia l’immagine sia la 
stessa struttura in capolavori di ogni genere.

Leonardo da Vinci applicava le sue osservazioni 
naturalistiche in campo architettonico, cercando di 
mantenere un equilibrio con le linee del paesaggio e le forme 
che in natura si incontrano. Ma l’uomo non si è accorto 
subito di quanto fosse utile imitare le forme della natura e di 
come l’evoluzione abbia portato a simmetrie affascinanti e 
policrome. 

                                      Luigi Bruno e Gabriella Bruno



THE SHELLS BETWEEN NATURE
AND HUMAN ACTIVITIES

The seashells have always been attractive to us and 
raise our curiosity because they represent the ancient bond 
between the man and the sea, the earth and the water; we 
start as usual with short hints about the organization and 
structure of seashells before entering into areas completely 
different from their nature. The seashells have been used by 
mankind since ancient times as food, for making necklaces 
and jewelry, with a ritual function, as exchange currency, as 
musical instrument. They became an important subject in 
all arts, now source of ideas for poetry, drawing, 
architecture. We would like to provide new food for thought, 
so that we all do not limit ourselves considering the 
seashells as just food; we will discover how and when they 
have become symbol and inspiration for the human activity, 
with few examples for helping understanding the 
multiplicity range of product arising by these amazing 
animals. 

Gabriella Bruno
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Elemento decorativo

E lemento decorativo a forma di conchiglia usato 
in pittura e scultura (specialmente nell’ornato di targhe, 
stemmi, ecc.), in architettura (per esempio negli edifici, 
nelle chiese e anche nelle fontane). In ebanisteria il motivo 
intagliato della conchiglia comparve nel sec. XVII ed ebbe 
forme diverse secondo gli stili (conchiglia convessa, 
concava, doppia); fu caratteristico del barocco e del 
barocchetto in Italia, dello stile Luigi XIV, Reggenza e Luigi 
XV in Francia, dello stile Regina Anna in Inghilterra (nei 
mobili di W. Kent ricorre spesso la conchiglia doppia). Il 
motivo della conchiglia appare frequentemente anche negli 
argenti del sec. XVIII, specialmente sulla parte terminale 
del manico di cucchiai e cucchiaini. 

In araldica, la conchiglia è raffigurata in genere 
orecchiata e mostrante la parte convessa. Se non ha 
orecchie, si dice conchiglia di S. Michele. Se mostra la parte 
interna e ha le due orecchie ai lati si dice conchiglia di S. 
Giacomo di Compostela, il patrono dei pellegrini. In età 
classica, nell’architettura romana, furono ampiamente 
diffuse quelle naturali per rivestire e abbellire le grotte e i 
giardini; inoltre la loro forma venne riprodotta nella 
scultura ornamentale. 

L’impiego della conchiglia tornò in auge nel 
Rinascimento ed ebbe una notevole fortuna in epoca 
barocca: molto apprezzata da Bernini e da Juvarra, divenne 
caratteristica del gusto rocaille al tempo di Luigi XIV.
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Dell’arte delle conchiglie così ha scritto Pierre-Auguste 
Renoir nel 1884: «Quando gli artisti capiranno che non 
necessitano di immaginazione, che tutto ciò che essi 
inventano in termini di forma e colore, la natura lo ha già 
inventato superando i più bravi, che essa ha sempre 
qualcosa da offrirci, che è ricca e che la nostra povera 
immaginazione, per quanto fervida possa essere, appare 
subito monotona».

Le conchiglie, rubate agli abissi marini e portate a riva 
dalle onde, hanno sempre affascinato l’uomo con la loro 
incredibile varietà di forme e colori. Utilizzate prima come 
cibo poi come monete, hanno ispirato l’arte decorativa e 
sono state caricate di valori simbolici e religiosi, rivestendo 
funzioni magiche e rituali. Le conchiglie sono oggetti amati 
quasi da tutti, sparse sulle spiagge, come gioielli di mare 
che, da sempre,bambini e adulti raccolgono. Pochi sanno, 
tuttavia, che per gran parte della storia, le conchiglie ebbero 
un ruolo fondamentale per l’uomo, vennero utilizzate in 
tutti i campi, dalle monete all’arte. Gli uomini primitivi 
dell’età della pietra utilizzavano le conchiglie per decorare i 
loro gioielli, case e barche. In molti paesi tropicali, le tribù 
utilizzavano le conchiglie come moneta di scambio. Gli Inca 
seppellivano delle conchiglie con i loro morti. Nel corso della 
storia, architetti e artisti incorporarono nelle loro opere 
svariati simbolismi tra cui appunto la conchiglia. Tra le 
rovine a Pompei, vennero trovate conchiglie usate per 
decorare le statue delle divinità.

Pertanto considerando che la conchiglia è stata 
riprodotta nel corso della storia su pareti, soffitti, facciate di 

In natura
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edifici, quadri, fontane e quant’altro potesse interessare gli 
artisti riteniamo necessario fare ricordare che la conchiglia 
è il risultato del processo di secrezione operato dal mantello, 
un ripiegamento cutaneo che ricopre (in modo più o meno 
ampio) il corpo dei molluschi.

I molluschi sono invertebrati acquatici marini e 
terrestri a simmetria bilaterale con corpo non suddiviso in 
metameri in cui è generalmente distinguibile il capo e il 
tronco. Il phylum comprende classi molto differenziate tra 
loro, ma accomunabili da caratteristiche rimaste 
sostanzialmente invariate nel corso dell’evoluzione di 
questo gruppo il cui corpo presenta generalmente cinque 
regioni:
1. regione cefalica: ove hanno sede i recettori sensoriali 

(tentacoli e occhi) e la bocca, spesso provvista di una 
struttura cornea, la radula , atta alla raschiatura delle 
superfici (tale regione manca nei bivalvi);

2. regione viscerale: posta in posizione dorsale dove 
hanno sede lo stomaco, il sistema circolatorio sanguigno, 
i reni e le gonadi;

3. mantello: è una delle caratteristiche distintive del 
phylum, è costituito da un rivestimento epiteliale dorsale 
che delimita la cavità palleale e contorna il sacco delle 
viscere dove hanno sede l’ano, le branchie e le aperture 
genitali; nei gasteropodi il mantello riveste solo la parte 
anteriore del corpo, il sacco delle viscere è a parte e, nei 
gasteropodi prosobranchi, un organo sensoriale detto 
osfradio che permette al mollusco di “assaggiare” l’acqua 
che entra nella cavità del mantello;

4. conchiglia: non sempre presente, è formata dalle 
secrezioni ghiandolari di alcune pieghe del mantello che 
depositano dapprima una proteina, la conchiolina, che 
viene successivamente impregnata di sali di calcio; 
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5. piede: è costituito da un’espansione muscolare ventrale, 
atta alla locomozione, che funziona come una ventosa 
permettendo sia una salda adesione del mollusco al 
substrato, sia gli spostamenti su di esso.

Nei Molluschi la conchiglia ha forma varia a seconda 
delle Classi.

Riportiamo qui di seguito le classi dei molluschi le cui 
conchiglie sono state maggiormente utilizzate nelle attività 
dell’uomo.

BIVALVIA

CEPHALOPODA

GASTROPODA

Quindi  per potere parlare di conchiglie   riteniamo  sia 
necessario, innanzi tutto, evidenziare che, come tutti gli 
esseri viventi,  hanno un proprio posto nella zoologia per il 
quale è stato necessario determinare due branche  ben 
precise per il loro studio:

1. la Malacologia (dal greco ìáëáêüò malakós, "molle" e 

ëïãßá logía, da ëüãïò lógos, "discorso") che  è la branca 
della zoologia che studia i molluschi, mediante 
l’osservazione dei gusci e, soprattutto, delle parti molli;

2. La Conchiologia che è lo studio soltanto della 
conchiglia .                                                                                                                          

Classificazione scientifica
Dominio                            Eukaryota
Regno                                  Animalia

   Sottoregno         E  umetazoa Bilateria
Phylum                                Mollusca
Subphylum                               Conchifera

La collocazione zoologica  quindi è rappresentata dalla seguente
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Nelle attività dell’uomo

Nella  poesia
Prendendo a prestito le parole di Carl Sandburg                                                          

“La poesia è un’eco, che chiede all’ombra di ballare”.

Caracola

Me han traído una caracola.
Dentro le canta un mar de mapa.
Mi corazón se llena de agua 
con pececillos de sombra y plata
Me han traído una caracola.

La conchiglia marina

O conchiglia marina, figlia
della pietra e del mare 
biancheggiante,
tu meravigli la mente dei fanciulli. 
                                        Alceo

Epigrammi veneziani, 1790                                                                                                      

Andai al mare a cercare conchiglie.
In una trovai una piccola perla,
e adesso la conservo nel cuore.                                 
         Johann Wolfgang von Goethe

                   Federico García Lorca

Conchiglia

Mi hanno portato una conchiglia.
Dentro canta un mare di carta.
Il mio cuore si riempie d’acqua
con pesciolini d’ombra e d’argento.
Mi hanno portato una conchiglia.
                    Federico García Lorca

La conchiglia marina

Ho trovato una conchiglia
e la voglio conservare,
era là, presso la chiglia
d’una barca in riva al mare.                                                     

Se l'inverno sarà grigio,
sarà freddo, e lungo tanto
io del mare, che prodigio,
potrò sempre udire il canto.                                                  

Accostando la conchiglia
all’orecchio si può udire,
delle onde, oh meraviglia,
sulla spiaggia il rifluire.
                           Kathryn Jackson



Sopra una conchiglia fossile nel mio studio                                                                                           

Sul chiuso quaderno
Di vati famosi,
Dal musco materno
Lontana riposi,
Riposi marmorea,
Dell’onde già figlia,
Ritorta conchiglia. (omissis) 
                            Giacomo Zanella

Le stanze per la Giostra                                                                                                                       

Una donna non con uman volto                                                                                                      

Vera la schiuma e vero il mar diresti,
E vero il nicchio e ver soffiar di venti:
La dea negli occhi folgorar vedresti,
E ’l ciel ridergli a torno e gli elementi
L’Ore premer l’arena in bianche vesti,
L’aura incresparle e’crin distesi e lenti:
Non una, non diversa esser lor faccia,
Come pare che a sorelle ben confaccia
                                                     Poliziano

Nautilus

Costruisciti, anima mia, dimore più maestose
mentre scorrono veloci le stagioni!
Lascia il tuo angusto passato
Una volta più ampia ti separi dal cielo
Finchè libero, finalmente
Lascerai una conchiglia troppo stretta per
L’inquieta vita del mare.
                                    Oliver Wendell Holmes

Da’ Zefiri lascivi spinta a proda                                                                                                               
Gir sopra un nicchio; e par che ’l ciel ne goda                                                        
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Nella pittura

La conchiglia, da sempre è stata utilizzata nelle arti 
figurative fin dall’antichità.

Nel 1600 il tema della conchiglia viene ripreso nelle 
nature morte chiamate “Vanitas” , colme di significati, 
realizzate dai pittori Fiamminghi. Qui le conchiglie 
rappresentano le cose vane, inutili, senza sostanza o valore.    

 Nel XVII secolo la predilezione dei pittori fiamminghi 
per le nature morte trova nelle conchiglie un eccellente 
soggetto e la resa realistica delle conchiglie costituiva un 
banco di prova per l'artista che poteva sfoggiare tutta la sua 
abilità.

Dal XVIII secolo le conchiglie cambiano significato: 
raffigurate in diverse forme e dimensioni non vogliono più 
ammonire l’uomo sulla fragilità e caducità della sua 
esistenza ma diventano o oggetto in sé bello da ammirare 
per la sua esteriorità o simbolo di conoscenza superiore, 
esoterica, che apre le porte ad un mondo superiore, celato ai 
più.

Iniziamo il presente lavoro con la presentazione di una 
raccolta di pitture di autori famosi tenendo presente che dai 
secoli passati  fino ad oggi sono  state prodotte molte opere  
in cui  la conchiglia è parte principale nelle immagini e che, 
data la vastità,  abbiamo potuto riportare ed evidenziando 
soltanto quei lavori a noi più accessibili.
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Casa della Venere in Conchiglia - Pompei
 
La mitologia Greca vuole che Venere dea della bellezza e 

dell’amore, sia nata da una conchiglia; una delle prime testi-
monianze pittoriche si trova in un affresco di Pompei risalente al 
primo secolo avanti Cristo. La casa danneggiata da una delle 
bombe cadute su Pompei nel 1943, e scavata nel 1952,  
impostata su un’altra precedente, ampliando peristilio e triclinio 
e risistemando gli ambienti, che si sviluppano quasi tutti intorno 
al giardino.

La scenografica figurazione pittorica della parete sud ha 
reso famosa la casa: un giardino rigoglioso di piante e di copiosa 
fauna, con una bassa transenna ed altri elementi decorativi si 
articola in 3 pannelli.  A destra è dipinta una vasca di fontana con 
uccelli; a sinistra una statua di Marte; al centro una finestra dà 
l’illusione d’aprirsi sul mare, ove in una rosea conchiglia è la dea 
Venere, accompagnata da due amorini e quasi sospinta verso 
Pompei, di cui era protettrice: pur dipinta in modo maldestro la 
composizione non manca di effetto teatrale, se vista ad una certa 
distanza.

sembra 

Affresco pompeiano: La nascita di Venere Anadiomene
da una conchiglia in compagnia di amorini.

Affresco pompeiano

Venere Anadiomene     

dentro una conchiglia
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 Michelangelo Merisi, o Amerighi noto come il Caravaggio 

(Milano, 29 settembre 1571 - Porto Ercole, 18 luglio 1610). 

Formatosi tra Milano e Venezia e attivo a Roma, Napoli, 
Malta e in Sicilia fra il 1593 e il 1610, è uno dei più celebri 
pittori italiani di tutti i tempi, assurto a fama universale 
solo nel XX secolo, dopo un periodo di oblio. I suoi dipinti, che 
combinano un'analisi dello stato umano, sia fisico, sia 
emotivo, con uno scenografico uso della luce, hanno avuto 
forte influenza sulla pittura barocca.  Cena di Emmaus  
raffigura l’episodio del Vangelo di Luca (Lc 24,13-35). 

Il Caravaggio  nel dipinto  appende sul petto di uno dei 
commensali proprio una conchiglia che indica il rico-
noscimento del Cristo risorto e l’abbandono dell’incredulità 
e dello sconforto, come fosse un pellegrinaggio da uno stato 
di tenebra alla luce abbagliante. Immersa nei suoi più 
profondi e molteplici significati tra passato e futuro, la 
conchiglia richiama la sua accezione esoterica, ed apre la 
porta all’arte divinatoria.

Cena di Emmaus di Caravaggio che si trova alla celebre 
National Gallery di Londra (versione). Data di produzione: 

Particolare



1601-1602, dimensioni: 139 x 195 cm. Nel dipinto sono pre-
senti simboli: sulla tavola, il pane e il vino  sono simbolo del 
corpo e del sangue di Cristo e quindi del suo sacrificio. Il 
canestro colmo di frutti molto maturi è simbolo della 
fragilità dell’esistenza terrena; il tempo passa e ineso-
rabilmente deteriora le cose, fa appassire le foglie dell’uva, 
spacca i fichi e la melagrana, intacca la buccia delle mele.

Rubens Pieter Paul 
(Siegen, 28 giugno 1577 - Anversa, 30 maggio 1640) 

È stato un pittore fiammingo. La sua opera può 
considerarsi l’archetipo del "barocco";  ha aperto la via al 
tumultuante barocco europeo, nordico e francese in parti-
colar modo in un suo famoso dipinto, custodito al Louvre, ha 
descritto romanticamente l’arrivo al porto di Marsiglia di 
Maria dei Medici.

In primo piano si 
osservano i compagni di 
Nettuno che sollevano  le 
loro conchiglie di tritone 
per dare il benvenuto alla 
regina nel momento in cui 
tocca il suolo di Francia.

20

Arrivo di Maria dei Medici

al porto di Marsiglia
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Sandro Botticelli

vero nome Alessandro di Mariano di Vanni Filipepi 
(Firenze, 1º marzo 1445 - Firenze, 17 maggio 1510)

È stato un pittore ita-
liano. La nascita di 
Venere databile al 1482-
1485 circa. Realizzata 
per la Villa medicea di 
Castello (Firenze), l’ope-
ra d’arte è conservata 
nella Galleria degli 
Uffizi a Firenze. 

“La Venere viene sospinta e riscaldata dal soffio di 
Zefiro, il vento fecondatore abbracciato a un personaggio 
femminile che simboleggia la fisicità dell’atto d’amore, 
mentre l’ancella sulla riva le porge un mantello riccamente 
decorato a fiori a raffigurare la nascita  e rinascita della vita 
durante la primavera. Sarebbe quindi un’allegoria del-
l’amore come forza motrice della natura e la figura della dea 
rappresenterebbe la personificazione della purezza  e della 
bellezza dell’anima”. (Sara Venturiero)

Balthasar Van Der Ast (Olanda 1593-1657) 

È stato un pittore olan-
dese. Si specializzò in nature 
morte aventi fiori e frutti 
come soggetti, anche se ne 
dipinse un considerevole 
numero con conchiglie.
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Bartolomeo  Bimbi (1648/1730)  

L

Jan Van Kessel  (Anversa, 5 aprile 1626 - 18 ottobre 1679)

Attore fiammingo di nature morte e pittore di fiori, 
attivo ad Anversa, dove divenne membro della corporazione 
dei pittori nel 1645.

a formazione iniziale lo 
aveva preparato a divenire 
un pittore di figura fu 
soprattutto un pittore 
italiano di nature morte 
(frutta, fiori, animali) e, più 
di rado, di ritratti.
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Antoine Berjon (

Una delle opere 
importanti di Berjon è 
la sua natura morta 
con fiori, conchiglie. 

 
“Conus marmoreus” ri-
tratto con ammirazione e 
fermezza nel 1650.

Lione 17 maggio 1754 - 24 ottobre 1843)

È un pittore e 
illustratore francese, 
famoso per le sue 
nature morte di fiori.

Rembrandt van Rijn

(Leida 15 Luglio 1606)

Rappresenta uno dei 
più eccezionali pittori del 
Secolo d’oro olandese. 
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Jacques Linard (Troyes, 1597 - Parigi, 1645)

È stato un pittore 
francese, autore di molte 
pregevoli nature morte. 
Dipinse nature morte, nelle 
quali, ai sottintesi simbolici 
prediletti in questo genere 
di pittura al tempo di Luigi 
XIII, si unisce un fresco e 
candido spirito di osser-
vazione del vero.

Rino Gaspare Battaini  (Milano - 1892/1960)

Artista italiano di 
squisita signorilità ed ele-
ganza, si dedica princi-
palmente alla natura morta 
ottenendo risultati prege-
voli. Tratta il quadro con il 
più  assoluto rispetto al vero 
e lo finisce in ogni minimo 
particolare, senza cadere 
per questo nel lezioso o 
nell’oleografico.

 

Natura morta con conchiglia

vasi di vetro e libri
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Paolo Porpora  (Napoli, 1617 - Roma, 1673) 

È stato un pittore italiano, specializzato nella natura 
morta ed attivo principalmente a Napoli nel periodo del 
tardo barocco.

Giorgio Morandi (Bologna, 20 luglio1890 - 18 giugno 1964)
 

È stato un pittore e incisore italiano. Fu uno dei 
protagonisti della pittura italiana del Novecento ed è 
considerato tra i maggiori incisori mondiali del secolo
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Pieter Claesz  (Berchem, 1598 - Haarlem, 1 gennaio 1661) 

È stato un pittore 
olandese. Le nature 
morte di Claesz spesso 
suggeriscono uno scopo 
allegorico, con teschi che 
servono come prome-
moria della mortalità 
umana.  Predilesse i toni 
argentei e lievemente 
dorati, raggiungendo raf-

finati accordi monocromatici. Opere nelle principali gallerie 
d’Europa.

Jasper Greeraerts (1620/1654)  Jasper Geerards, Jasper 
Geerardi o Jasper Geeraerts  

E r a  u n  p i t t o r e  
fiammingo specializzato 
in nature morte e in 
particolare pronkstil-
levens (ostentate nature 
morte). Era attivo ad An-
versa e ad Amsterdam.



Scuola Napoletana (XVI - XVII sec.)

Tecnica e supporto 
Olio su rame Datazione 
fine XVI - inizio XVII sec.

Leonardo da Vinci 

“Annunciazione” 1473-1474, Firenze Galleria degli 
Uffizi. Anche questa piccola conchiglia riportata sul 
tavolinetto è molto importante. Si tratta di un simbolo 
classico della dea Venere, ma in questo caso può essere  
interpretato come il simbolo della nuova Venere, ossia 
Maria, rappresentante della bellezza eterna.
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Natura morta con pesci,

conchiglie e frutti di mare

Particolare



Felice Carena (Cumiana-Torino 13 agosto 1879,  Venezia 
10 giugno 1966). È stato un pittore italiano.

Riccardo Tommasi Ferroni (Pietrasanta, 4 dicembre 
1934 - Pieve di Camaiore, 19 febbraio 2000) 

È stato un pittore 
italiano. Tra i più impor-
tanti  esponenti  del la  
figurazione contemporanea. 
Esposizioni in tutto il 
m o n d o ,  d a l l ’ A m e r i c a  
all’Olanda passando per la 
Francia.

Filippo de Pisis   (originariamente Luigi Filippo Tibertelli 
de Pisis- Ferrara 11 maggio 1896,  Brugherio 2 aprile 1956) 

È stato un pittore e 
scrittore italiano, uno tra i 
maggiori interpreti della 
pittura italiana della prima 
metà del Novecento.

528

Nature  morte con conchiglia
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Murillo Bartolomè Esteban Perez (Siviglia 1 gennaio 
1618,  Cadice 3 aprile 1682) 

È una delle figure più 
importanti della pittura barocca 
spagnola. Massimo artista del 
barocco religioso, nelle sue opere 
rivelò una ricchezza nella pen-
nellata e una padronanza tecnica 
notevoli, tutti elementi volti alla 
costituzione di un linguaggio sen-
timentale che rese famose le sue 
madonne e i suoi ritratti, dall’acuta 
interpretazione psicologica.

Piero Della Francesca (originariamente Piero di 
Benedetto de’ Franceschi) (Borgo Sansepolcro 12 settembre 
1416/1417 circa, Borgo Sansepolcro 12 ottobre 1492 )

È stato un pittore e mate-
matico italiano. Sempre dello 
stesso periodo la simbologia della 
conchiglia appare anche in 
architettura così come la dipinge  
nella Pala di Montefeltro.

Al centro del dipinto è posta 
la Madonna, che con occhi pen-
sierosi osserva il figlio dormiente 
sulle sue ginocchia. Come la 
conchiglia protegge la perla finché

Il battesimo di Gesù (1655)

Pala di Montefeltro
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essa è al suo interno, così il sacro bambino dormirà 
serenamente sulle ginocchia della madre, ma qui la 
simbologia si allarga alla figura di Cristo: come la conchiglia 
produce una perla, oggetto prezioso, creando sofferenza 
all’animale che la produce, così Cristo è la perla, frutto 
prezioso dell’umanità e la Madonna lo accoglie bianca di 
purezza, ma attraverso la sofferenza, come la conchiglia.

Luigi Bartolini  (Cupramontana, 1892 - Roma, 1963)

La fragile conchiglia 
simbolo di poesia. Acqua-
forte: mm 210x248, foglio: 
mm 300x350. Firmata e da-
tata sulla lastra. In basso a 
matita titolo, tiratura e 
firma. Es. n. 3/50. Stato uni-
co, la lastra fu in seguito dis-
trutta. Una delle più cele-
brate e ricercate incisioni di 
Bartolini, esposta alla Qua-

driennale del 1936. Esemplare impreziosito anche dalla 
variazione del titolo che in genere è “La fragile conchiglia” 
oppure più raramente “La fragile conchiglia argentata”.

Venere in conchiglia ed 

Erote - Pompei - Gabinetto 
Segreto, ubicato nel Museo 
archeologico nazionale di 
Napoli.



Jean-Bertrand Redon meglio conosciuto come Odilon 
(Bordeaux 20 aprile 1840, Parigi 6 luglio 1916) 

È stato un pittore fran-
cese, considerato il maggiore 
rappresentante del simbo-
lismo pittorico. La sua produ-
zione, caratterizzata da sog-
getti inusuali e bizzarri legati 
al mondo onirico, fu inizial-
mente circoscritta al disegno e 
alla litografia per trovare in un 
secondo momento un croma-
tismo intenso con l’utilizzo 
della tecnica del pastello e 
dell’olio.

William-Adolphe Bouguereau (La Rochelle 30 novembre 
1825, La Rochelle 19 agosto 1905) 

È stato un pittore e docente 
francese appartenente alla cor-
rente dell’accademismo. La sua 
pittura è caratterizzata da una 
perfetta padronanza sia della 
forma che della tecnica, con una 
finitura di alta qualità che riesce 
ad ottenere grandi effetti di 
realismo. In questo caso l’artista 
ha raffigurato la conchiglia con 
una Tridacna. 
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La nascita di Venere (1912)

La nascita  di Venere (1879)
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Antonio Maria Equivel (Siviglia 8 marzo 1806, Barcellona 
9 aprile 1857) 

È stato un pittore spagnolo, 
esponente del romanticismo e 
apprezzato ritrattista. È considerato 
il pittore più rappresentativo e 
fecondo del romanticismo di Siviglia 
e uno dei più straordinari del suo 
tempo in  Spagna

Giorgio Vasari (Arezzo 30 luglio 1511, Firenze 27 giugno 
1574) 

È stato un pittore, 
architetto e storico dell’arte 
italiano. Ebbe una vastis-
sima rosa di interessi: fu 
infatti un pittore dallo 
spiccato gusto manierista, 
un architetto di certo pregio 
(realizzò il palazzo della 
Carovana a Pisa e il com-

plesso fiorentino degli Uffizi) e infine eccelso storiografo. Il 
nome del Vasari, infatti, è legato in modo indissolubile alle 
“Le vite de’ più eccellenti pittori, scultori e architettori”, una 
serie di biografie nella quale egli copre l’intero canone 
artistico teso tra Trecento e Cinquecento. 

La nascita di Venere (1838)

Nascita di Venere
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Alexandre Cabanel (Montpellier 28 settembre 1823, 
Parigi 23 gennaio 1889) 

È stato un pittore france-
se. Pittore pluripremiato, eser-
cita un ruolo molto importante 
nell’insegnamento delle Belle 
Arti e nella direzione del 
Salon.  La Nascita di Venere è 
uno dei grandi successi del 
Salon del 1863 dove era stata 
acquistata da Napoleone III 
per la sua collezione personale. 
Il suo stile virtuoso fa di questa 
pittura un perfetto esempio del-
l’arte che, in quegli anni, con-
quistava il consenso del pub-
blico e degli organismi ufficia-
li. Musée d’Orsay Parigi.

Henry Courtney Selous (1803-1890) 

Il passato di Selous era 
solidamente borghese. Discen-
dente dagli ugonotti francesi 
con legami ancestrali a Jersey, 
era figlio del pittore in 
miniatura Gideon (George) 
Selous (1777-1839) e Sophie 
Ann Lokes (1775-1847).

La nascita di Venere

Aphrotide  potente che sale dal mare
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 John Bullock Souter 

(British 1890-1972)

Pelagio Palagi (Bologna 25 maggio 1775, Torino 6 marzo 
1860) 

È stato un pittore, scultore, 
decoratore d’interni italiano.    
Tela, pittura a olio  sec. XIX (1830 
-1831) Venere che nasce dalla 
conchiglia. Altezza: cm 183 lar-
ghezza: cm 157. L’opera ripro-
pone i modelli seicenteschi della 
scuola bolognese sulla quale 
Palagi si era formato. Musei 
Civici d’Arte antica: Collezioni 
comunali d’arte Comune di Bolo-
gna Istituzione Bologna Musei.

Raffaello Sanzio  (Urbino 28 marzo 1483, Roma 6 aprile 
1520) 

È stato un pittore e architetto italiano, tra i più celebri 
del Rinascimento. Considerato uno dei più grandi artisti 
d’ogni tempo, la sua opera segnò un tracciato impre-
scindibile per tutti i pittori successivi e fu di vitale impor-

La nascita di Venere

Venere nasce dalla conchiglia
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tanza per lo sviluppo del 
linguaggio artistico dei secoli a 
venire, dando vita tra l’altro ad 
una scuola che fece arte “alla 
maniera” sua e che va sotto il 
nome di manierismo.                           

Il Trionfo di Galatea è un 
affresco (295x225 cm.), data-
bile al 1512 circa,  conservato 
nella Villa Farnesina di Roma.

La Loggia di Galatea 
prende il nome dall’affresco 
della ninfa Galatea ad opera di 
Raffaello Sanzio che la dipinse 
con i tratti del viso delicati, in
contrasto con il corpo rigoglioso, trasportata sull’acqua in 
un cocchio formato da una conchiglia trainata da delfini e 
intorno una festa di tritoni, amorini e nereidi.

Ettore Tito (Castellammare di Stabia 17 dicembre 1859, 
Venezia 26 giugno 1941) 

È stato un pittore e scultore 
italiano. La nascita di Venere, 
1903, olio su tela, 185 x 150 cm. 
Venezia, Galleria Internazionale 
d’Arte Moderna di Cà Pesaro.

Il trionfo di Galatea

La nascita di Venere
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Noël-Nicolas Coypel (Parigi 17 novembre 1690, 14 
dicembre 1734) 

È stato un pittore 
francese. Fu un pittore 
classico di impostazione 
tardo-barocca,  ed è  
spesso considerato dagli 
storici come il compo-
nente più artisticamente 
dotato di tutta la famiglia 
Coypel.

Peppino Piccolo (Mascalucia - Catania 1903, Pescara 1983)  

Durante la forma-
zione romana al principio 
degli anni Trenta, il 
siciliano Peppino Piccolo 
subisce in modo partico-
lare il fascino di quel 
gruppo di giovani artisti, 
conosciuti all’Accademia 
di via Ripetta, che diven-
teranno i protagonisti 
della Scuola Romana.

Natura morta con con- 
chiglia nasce proprio nel periodo in cui i suoi contatti con 
Mafai, Pirandello, Cagli, Ferrazzi sono più intensi. Una fase 
di formazione e definizione stilistica, che risente dell’in-
fluenza del tonalismo di quei pittori d’opposizione, in cui 
prendono forma momenti di poesia intima, ma anche una 

Il trionfo di Galatea

(Scuola francese del XVIII secolo)

Natura morta con conchiglie 1939

(Musei vaticani)
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fase che vede Piccolo impegnato nell’insegnamento (proprio 
nel 1939 diventa docente di tecniche pittoriche alla Scuola 
Libera del Nudo), interessato agli aspetti tecnici della 
pittura murale e coinvolto nel campo del cinema come 
costumista e scenografo.

Raffaello Arcangelo Salimbeni (1914-1991)

Definito dalla critica il 
più internazionale tra gli 
artisti toscani del Nove-
cento.

Mario Marcucci (Viareggio 26 agosto 1910, 2 maggio 1992) 

Autodidatta ispirato da 
Ottone Rosai, eccelse nella 
raffigurazione di paesaggi e 
nature morte.

Natura morta con conchiglia

Conchiglie, 1962

(Olio su cartone)
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Oscar Ghiglia (Livorno il 23 agosto 1876, Firenze 14 giugno 
1945) 

Fu tra i maggiori esponenti 
della corrente dei postmac-
chiaioli, nata in seguito all’in-
fluenza dei macchiaioli.

Renard Simon De Saint-André (Parigi 1613 - 1677) 

È stato un pittore fran-
cese. Allievo del ritrattista 
francese Louis Beaubrun, ha 
lavorato a Roma e alla corte 
di Luigi XIV. Al museo di 
Versailles sono conservati 
alcuni suoi lavori.

Stefania Rosatelli (Roma 1982)

Fin da piccola si avvi-
cina al mondo dell’arte gra-
zie alla madre, pittrice figu-
rativa, che le trasmette l’a-
more per la bellezza del fem-
minile e della natura. Stefa-
nia è un artista emergente, 
autodidatta.

Natura morta con conchiglie
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Giovanni Barbisan  (Treviso 1914 - 1988) 

“…Barbisan severo  
raccoglimento interiore. 
L’arte di Barbisan si svolge 
alla ricerca del particolare 
minuto, dell’oggetto messo a 
fuoco e definito nei suoi 
caratteri essenziali, e sempre 
con una capacità di atten-
zione che si esprime nel po-
tere evocativo di termini 
grafici, nell’ambito di un 
mondo di piccole cose, di fa-
scino antico…”. 

             G. Marchiori (1976)

Giuseppe Bezzuoli (Firenze 28 novembre 1784, 13 settembre 
1855) 

È stato un pittore 
italiano di soggetti storici, 
fece affreschi a ville e 
palazzi e molti ritratti. 
Preferì i temi romantici, ma 
non si allontanò dai canoni 
accademici e disprezzò sem-
pre la corrente pittorica del 
Realismo, che in Italia si 
affermò principalmente 
tramite il fenomeno dei 
Macchiaioli.

Natura morta con conchiglie

(Acquaforte 1931)

Venere nella conchiglia



Alessandro Allori (1535-1607) 

La pesca delle perle, 
dettaglio dallo studiolo di 
Francesco I de’ Medici, 
Firenze. È stato un pittore 
italiano. Talvolta sopranno-
minato Il Bronzino, dal no-
me del suo maestro.

Herbert James Draper (1863-1920)  

Pittore inglese. Subli-
me espressione di questa 
simbologia è il dipinto “A 
water baby” che porta anche 
a ripensare all ’antica 
credenza che “le perle 
portano lacrime”; infatti il 
figlio-perla nasce dal dolore 
e dalle lacrime che la ma-
dre-conchiglia prova per 
partorirlo.
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A Water Baby, circa 1900

(Olio su tela

Manchester Art Gallery)
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Francesco Podesti (Ancona 21 marzo 1800, Roma 10 
febbraio 1895) 

È stato un pittore ita-
liano. Venere uscente dalla 
conchiglia dischiusa dagli 
amori, 1852 ca.. Collezione 
privata.

Henri Pierre Picou (Nantes 27 febbraio 1824, 17 luglio 
1895) 

È stato un pittore 
francese. La sua opera è ini-
ziata con ritratti e soggetti 
storici classici, ma in se-
guito è passata a temi alle-
gorici e mitologici.

Giovanni Colacicchi (Anagni 19 gennaio 1900, Firenze 27 
dicembre 1992) 

È stato un pittore italiano.

Ninfa marina
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Cornelis van Haarlem (anche come Cornelis Cornelisz)

Peace and the Arts, 
dipinto nel 1607, illustra l’u-
so precoce delle conchiglie 
marine tropicali e subtro-
picali nell’arte come conse-
guenza diretta di un più 
ampio commercio interna-
zionale ed esplorazione da 
parte degli europei.

Bruno Caruso (Palermo 8 agosto 1927, Roma 4 novembre 
 

2018) 

È stato un pittore ita-
liano, disegnatore, incisore, 
scrittore, noto in Italia e 
all’estero, dalla Francia agli 
Stati Uniti.

                                Senza autore né titolo
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Baldo Ingrassia  (Trapani 31 gennaio 1950)

Vive ed opera a Trapani, autodidatta. Figlio d’arte, 
mostra nelle sue opere una raggiunta maturità artistica che 
si concretizza nel tratto sicuro della sua mano. Ha maturato 
dentro di se un particolare carattere espressivo. Ha svolto 
una intensa attività partecipando ad esposizioni e mostre in 
Italia e all’estero.

Conchiglie sotto la luce  2018
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Nella scultura

La scultura è l’arte di dare forma ad un oggetto partendo da 
un materiale grezzo o assemblando tra loro differenti materiali. 
Come molti altri termini riguardanti il mondo dell’arte anche il 
concetto di scultura si è evoluto nel tempo.

Paul  Gauguin  (Parigi 1848,  Atuona, Polynésie 1903) 

È stato un pittore francese, 
considerato tra i maggiori interpreti 
del post-impressionismo.

Il titolo di Tii è dato da Gauguin 
nel 1893 durante la mostra alla 
galleria Durand Ruel nel 1892. 
Descrizione: statuetta in legno di toa 
(ironwood), guscio di meleagris 
margaritifera, dente faringeo di pesce 
pappagallo e madreperla.

L’idolo con la conchiglia mette in 
scena un dio, seduto nella posizione del 
loto, la bocca munita di denti da canni-

bale (fatti con un dente faringeo dello scaro) e con le gambe 
tatuate. Il petto e la cintura sono impreziositi con inserti di 
madreperla. Agli angoli, due personaggi. Le mani termi-
nano con dita dalla punta rivolta verso il basso a guisa di 
rastrello, le gambe semi piegate richiamano i movimenti 
sessuali della danza Tamuré. Le orecchie simili a due ami 
uno di fronte all’altro sono in stile maori.
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Idolo con conchiglia

(Musee d'Orsay Parigi)
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Debra Bernier  

Vive ed opera a Victoria (Canada), 
ha reso le sue incisioni su legno e 
conchiglie un modo per esprimere la 
propria filosofia di vita. I pezzi che 
crea, infatti, sono sculture che espri-
mono il forte legame che da sempre 
unisce l’uomo e la natura: e da un 
pezzo di legno abbandonato, da una 
conchiglia, Debra fa nascere delle figu-
re umane capaci di fondersi col 
materiale da cui hanno preso forma.

Quando inizia a lavorare su un 
pezzo di legno particolare, l’artista non 
ha già in mente un disegno nella 
propria testa, ma anzi la figura si ini-
zia ad abbozzare man mano. Un po’ 
come se ogni pezzo di legno trasportato 
dal mare a riva fosse già di per sé una 
scultura, con la propria storia da rac-
contare: il compito dell’artista è quello 
di dare voce e aspetto a questa storia.

Marc Quinn  (Londra, 8 gennaio 1964) 

M e m b r o  d e l  g r u p p o  
informale noto come Young 
British Artists. Ha studiato 
storia e storia dell’arte al Ro-
binson College (Università di 
Cambridge). Ha iniziato a esibire 
le sue opere nei primi anni 
novanta. 

Legno e conchiglie

nelle sculture
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Edoardo Coral  

Scultore triestino lavora sul 
tronco rimasto del platano, 
abbattuto sulla Rotonda del 
boschetto a Trieste,   per ricavare 
una scultura che simboleggia una 
mussolera in quanto in quella 
piazza, anzi rotonda e forse pro-
prio sotto quel platano, c’era 
stata una bancarella de mussoli. 

Ha studiato disegno e pittura e nel 2000 ha iniziato a 
dedicarsi alla scultura, forgiando dapprima i legni portati a 
riva dalle mareggiate.

Nelle fontane

Nelle fontane la conchiglia emerge come elemento 
decorativo. In questi casi non vi sono soltanto collocazioni di 
conchiglie al naturale, a causa delle loro dimensioni, ma 
riproduzioni  più o meno stilizzate. 

Fontana della conchiglia

Giardino della Minerva - Salerno

La fontana fu creata origina-
riamente nel Trecento, ai tempi di 
Matteo Silvatico (il fondatore del primo 
orto botanico d’Europa: il famoso 
“Giardino della Minerva”).  

La fontana ha una peschiera a 
forma di conchiglia ed è divisa in tre 
sezioni, con due colonne avvolgenti ai
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lati sulla vasca centrale. Si trova nel punto più basso del 
giardino della Minerva, sul terrazzo panoramico dell’antico 
palazzo Capasso.

Fontana dell’Amenano - Catania

Inserita fra Palazzo dei Chierici e 
Palazzo Pardo, chiude prospet-
ticamente la piazza del duomo a sud. 
Fu progettata  dal lo  scul tore  
napoletano Tito Angelini nel 1867, a 
seguito della regolarizzazione del 
corso del fiume Amenano.

È costituita da una grande vasca a 
forma di conchiglia sulla quale si 
staglia la figura di un giovane nel 
quale è personificato Amenano, dio flu-
viale onorato nell’antichità dai catanesi. Ai due lati, 
altrettanti tritoni. La conchiglia poggia su un basamento 
che reca nella parte anteriore lo stemma della città. Nella 
parte opposta, dentro uno scudo, le parole: Acqua - 
l’Amenano - 1867 (anno dell’inaugurazione). Rappresenta 
il fiume che gli dà il nome. 

Il giovane immortalato nella fontana catanese 
raffigurerebbe il dio Amenano posto su una conchiglia e con 
in una mano una cornucopia.

Fontana di Sant’Agata - Catania,via Dusmet 

 La Fontana di Sant’Agata, seconda per ordine di 
antichità a Catania, quasi nascosta nelle mura di via 
Dusmet, sotto l’Arcivescovado, si trova nei pressi di Porta 
Uzeda, di fronte agli archi del viadotto ferroviario. I 
catanesi la chiamano semplicemente la Fontanella.
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Secondo le tradizioni popolari la 
fontana venne costruita a ricordo del 
punto da cui era partito il corpo di 
Sant’Agata quando fu trasportato, nel 
1040, dal generale bizantino Giorgio 
Maniace, a Costantinopoli. Venne 
realizzata nel 1621 per l’iniziativa di 
Francesco Lanario, duca di Carpi-
gnano e governatore della città, che 
aveva aperto l’attuale via Dusmet, allo-

 allora strada Lanaria, e che inaugurò la fonte il 4 ottobre di 
quell’anno, denominandola, Fonte Lanaria.

Fontana delle conchiglie - Catania, Piazza Cutelli 

Costruita nei primi anni 
cinquanta del Novecento su pro-
getto di Domenico Cannizzaro, è 
costituita da una vasca circolare 
con al centro un obelisco a sezione 
quadrata alla cui base si trovano 
quattro valve di conchiglia che 
danno il nome alla fontana.

Fontana della Dea Roma - Roma, Piazza del Popolo

È la fontana collocata 
nell’emiciclo destro, verso il 
Pincio, disegnata dal Valadier 
nel 1823 ed il gruppo scultoreo in 
marmo, che fu eseguito da 
Giovanni Ceccarini, rappresenta 
la Dea Roma armata di lancia e 
con l’elmo, con ai lati le statue
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giacenti del Tevere e dell’Aniene e della lupa che allatta i 
due gemelli. La vasca di travertino a forma di ampia 
conchiglia raccoglie l’acqua proveniente da una piccola 
tazza collocata alla base del monumento.

Fontana del putto -  Roma, Rione Ponte

Camminando per via Giulia non 
sempre si riesce a scorgere questa 
bella ex fontanella che troviamo sulla 
destra all’angolo con il vicolo del 
Cefalo. Quello che ne resta oggi è solo 
la parte superiore scolpita e addossata 
a palazzo Sacchetti. Al centro di una 
nicchietta un bel puttino dove “far 
pipì” sorretto dalle code intrecciate di 
due delfini che si affrontano, e forse 
anche dalle bocche di  questi  
zampillava l’acqua.

Fontana sallustiana - Roma, Rione Sallustiano

Via Sallustiana angolo con 
Via L. Bissolati Palazzo dell’INA,   
civ. 51. Il palazzo dell’Istituto Na-
zionale delle Assicurazioni, rea-
lizzato nel 1927 dall’architetto 
Ugo Giovannozzi, è adorno non 
solo della bella fontana esterna 
(via Bissolati) ma anche di
un’altra interna. La fontana esterna si articola e si 
inquadra in un triangolo, in alto, sopra la rocaille poggiata 
alla rete di recinzione si trova una valva di conchiglia 
sorretta da due graziosi e sorridenti putti. Dalla base della 
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valva l’acqua fuoriesce a cascata riempiendo la valva stessa,  
tracima poi sulla rocaille, completamente ricoperta di 
muschio, fino al sottostante catino semicircolare  poggiato 
su  un piedistallo modanato. 

Fontana delle Api - Roma, Piazza Barberini Rione Ludovisi  

Via Veneto. Fu realizzata nel 1644 
da Gian Lorenzo Bernini e assolveva in 
origine la funzione di “beveratore  delli 
cavalli”. Aveva la forma di una 
conchiglia bivalve aperta: la valva più 
in basso fungeva da catino, mentre 
l’altra, modellata per aderire all’an-
golo dell’edificio. L’opera, geniale sag-
gio del barocco romano, fu nel 1867

smontata e portata in uno dei depositi comunali al 
Testaccio. Nel gennaio del 1916, su pressione di studiosi, 
venne ricomposta con i pochi pezzi originali ritrovati e con 
una esecuzione poco fedele all’originale.

Fontana del Dio Nettuno - Nettuno (Roma), Piazza 
Mazzini

Il monumento  si compone di 
due parti diverse, ossia la statua 
del Nettuno e la conchiglia trai-
nata dai cavalli con annessa 
vasca.
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Fontana dei Tritoni - Trieste, Piazza Vittorio Veneto 

È opera dello scultore altoa-
tesino Franz Schranz su com-
missione del Comune. È stata 
eretta nel 1897 in onore dei 50 
anni del regno dell’imperatore 
Francesco Giuseppe I, anni-
versario che sarebbe ricorso 
l’anno dopo. Dalla conchiglia 
sostenuta da due tritoni e una ne-
reide sgorga l’acqua che bagna le divinità. La vasca è stata 
realizzata in pietra d’Aurisina.

Fontana dei Tritoni - Milano, Zona Scala

All’angolo tra via Andegari e 
Romagnosi. Opera di Salvatore 
Saponaro, le sculture di cui si com-
pone,  rappresentano il risparmio e la 
previdenza, emblemi della Cassa di 
Risparmio fin dalla sua fondazione.

Fontana del Pescatore - Monreale (PA)  
Si trova lungo la strada che 

collega Palermo a Monreale. 
Venne costruita nel 1768, ad 
opera dello scultore Ignazio Mara-
bitti. È formata da una gran vasca 
di marmo, elevata su doppi 
gradini. Al centro si erge una mas-
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sa rocciosa a trio, in cima alla quale una coppia di puttini in 
piedi, poggiati su un gruppo di tre delfini, regge una 
conchiglia voluminosa. Più in basso altri due puttini si 
specchiano nell’acqua dando l’impressione di cercarsi.

Fontana delle conchiglie - Napoli

È una fontana storica di 
Napoli, ubicata nei giardini del 
Molosiglio in via Acton. Costruita 
su disegno dell’ingegnere Dome-
nico Angeloni nel 1938. È carat-
terizzata da una vasca circolare 
in piperno decorata da dodici con-
chiglie divise in quattro gruppi

da tre. Al centro, uno scoglio che termina col gettante.

Fontana del Moro - Roma, Piazza Navona

La fontana fu realizzata nel lato 
sud di piazza Navona intorno al 1575, 
su progetto di Giacomo della Porta; a lui 
si deve il disegno del prezioso catino 
mistilineo in marmo portasanta, dei 
quattro tritoni (già destinati alla 
fontana di piazza del Popolo) e dei
quattro mascheroni
stretti tra due delfini

che riportano sul retro i simboli araldici 
dei Boncompagni e dei Borghese.
All’interno della vasca della Fontana del 
Moro  vi sono  quattro Tritoni che soffiano 
in due conchiglie, come in un doppio flauto, 
dalle quali esce un getto d’acqua. 
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Fontana in Piazza Olivella - Palermo, Museo Salinas

Fu realizzata probabilmente 
nel 1574 dallo scultore Giovanni 
Battista Lorenzi, detto Battista 
del Cavaliere. 

Fontana del Garraffo  - Palermo

È una fontana barocca del 1698, 
era il centro della piazza del Mercato 
della Vucciria, a Palermo. Il suo nome 
significa “abbondante d’acqua” e deri-
va dall’arabo gharraf. Sul Corso Vit-
torio Emanuele di fronte il palazzo 
delle Finanze e limitrofo a Piazza 
Marina, era originariamente posta a 
centro di una piazzetta omonima posta 
nel rione della Vucciria. Posta nell’at-
tuale luogo nel 1862, è stata colpita
dalle bombe dell’ultima grande guerra. È opera barocca di 

La fontana del 
Glauco che suona la bùccina, al 
centro del Chiostro minore del 
Museo, è costituita da una vasca 
ottagonale in marmo grigio di
Billiemi e da una statua tardo-cinquecentesca che, origi-
nariamente, adornava i giardini del bastione del Palazzo 
Reale di Palermo.

La statua, scolpita in marmo bianco, poggia su di una 
base ottagonale da cui si dipartono tre delfini che giocano 
intrecciando i loro corpi squamosi; sui delfini in movimento, 
in una posa che cerca un punto d’equilibrio, si solleva una 
figura maschile che suona la bùccina (conchiglia tortile), 
tenuta in alto con la destra.
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Gioacchino Vitaliano su progetto di Paolo Amato del 1698. 
Delfini, idra, aquila e conchiglie sono armoniosamente 
disposte in un equilibrato effetto pittorico.

Fontana del  Glauco - Palermo, Villa Trabia alle Terre 
Rosse: un’oasi verde

La preziosa fontana in 
marmo risale alla fine del 
Settecento ed è opera di Filippo 
Pennino, il tritone centrale è 
Glauco, divinità marina immor-
tale per aver mangiato un’erba 
miracolosa, nell’atto di soffiare 
dentro una conchiglia; è circon-

dato da puttini e mostri marini, che hanno subito un 
restauro. 

Fontana del Tritone - Trapani, Piazza V. Emanuele II 

Ubicata al centro della città, 
ne divide la parte antica da quella 
di più recente costruzione. La 
piazza si caratterizza per la 
statua di Vittorio Emanuele II, 
realizzata nel 1882 dal senese
Giovanni Duprè.
Di fronte c’è la 

Fontana del Tritone, realizzata nel 1890 in 
ricordo della costruzione dell’acquedotto 
“Dammusi”. Al centro della fontana il 
monumento bronzeo del Tritone che soffia 
in una conchiglia, realizzato nel 1951 dal 
maestro trapanese Domenico Li Muli.
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Fontana del Tritone - Roma, Piazza Barberini

Opera di Gianlorenzo Ber-
nini, in Piazza Barberini a Roma. 
È bello tutto l’insieme, dalla con-
chiglia aperta dove sta seduto il 
tritone, ai quattro delfini che con 
le code ne sostengono il peso, per 
poi arrivare alla vasca dal bel
disegno mistilineo, che come in tutte le fontane del Bernini, è 
molto bassa, per consentire la più ampia visione dell’acqua e 
di tutto l‘insieme

Fontana del Tritone - Napoli, Piazza Cavour

Risale ad un periodo che va 
dal 1871 al 1879, anno in cui 
l’archivio comunale ne docu-
menta l’esistenza, ed è attribuita 
al Ricca. Nel corso della sua 
storia, fu restaurata per la prima

. Dato il soggetto dell’opera (fontana) il 
Bernini decide di rappresentare una figura mitologica che si 
lega chiaramente all’acqua. Questa figura è il Tritone cioè un 
essere metà uomo e metà pesce, che vive tra le onde e può 
soffiare in una conchiglia agitando i flutti e provocare una 
tempesta, oppure sempre soffiando in questa conchiglia 
trarre un suono dolce e capace di calmare il mare, rasse-
renando tutto. Le gambe di Tritone sono ricoperte di squame 
di pesce e poggiano sulle valve aperte di una grande 
conchiglia, che a sua volta è tenuta dalle code di quattro 
delfini che emergono con la testa dall’acqua di una vasca che 
ha la forma di un esagono con i lati arrotondati. Appena sotto 
la conchiglia vi è lo stemma di Maffeo Barberini eletto Papa 
con il nome di Urbano VIII e da cui la Piazza prende il nome.
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volta nel 1917 da Pasquale Cerino e, successivamente, nel 
1932, quando l’Ente Autonomo Volturno venne incaricato 
dei lavori, durante i quali fu aggiunta una balaustra in ferro 
e sostituita la preesistente scultura con una di bronzo 
raffigurante un tritone, dalla quale, attraverso una 
conchiglia, sgorga l’acqua.

Fontana di Trevi - Roma

È la più grande e una fra le più 
note fontane di Roma; è, inoltre, una 
delle più celebri fontane del mondo. 
La fontana, progettata da Nicola Salvi 
è adagiata su un lato di Palazzo Poli 
(più propriamente Palazzo Conti di 
Poli), fu incominciata da Nicola Salvi 
(che vinse il concorso indetto da papa

 Clemente XII) nel 1732 e completata nel 1762 da Giuseppe Pannini e 
appartiene al tardo barocco. La fontana è stata costruita con tra-
vertino, marmo, intonaco, stucco e metalli.

Fontana in piazza S. Maria - Roma, Trastevere

Documentata nel 1471 nella 
pianta di Roma di Pietro il Mas-
saio, la fontana presentava in 
origine una tipologia molto 
diffusa nel Quattrocento, con due 
catini di diversa grandezza che 
s’innalzavano al centro di una 
vasca poligonale. Tale forma, con

alcune varianti, si è mantenuta fino ai nostri giorni, 
nonostante la fontana sia stata oggetto di numerosi 
interventi. Nel 1692 Innocenzo XII Pignatelli (1691-1700) 
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trasformò nuovamente la fontana, affidando i lavori 
all’architetto Carlo Fontana (1634/38-1714), che ampliò la 
capacità della vasca, realizzata in travertino, e sostituì le 
conchiglie berniniane con altre più grandi a valva eretta.

All’epoca di papa Alessandro VII Chigi (1655-1667) la 
fontana venne spostata al centro della piazza. I lavori 
furono affidati a Gian Lorenzo Bernini (1598-1680) che 
intervenne sulla vasca ottagonale posta alla base. Sulle 
specchiature della vasca venne scolpito lo stemma di 
Alessandro VII e l’iscrizione commemorativa, al di sopra 
delle specchiature stesse vennero inserite quattro doppie 
conchiglie. Nel 1873, infine, il Comune di Roma ricostruisce 
la fontana secondo il modello del 1692, utilizzando il 
bardiglio grigio e aggiungendo un vistoso S.P.Q.R 
all’esterno delle conchiglie. L’ultimo restauro è stato 
realizzato nel 1984.

Secondo la tradizione questa sarebbe la più antica tra le 
fontane monumentali di Roma. Fu Alessandro VII che la 
fece spostare al centro della piazza; i lavori furono affidati al 
Bernini (1659): la parte superiore del monumento non fu 
modificata, mentre quella inferiore, fu innalzata su alcuni 
gradini e vennero aggiunte le quattro doppie conchiglie 
(allora rivolte verso l’esterno). In seguito fu ampliata la 
capacità della vasca e le doppie conchiglie furono rivolte 
verso la vasca quasi a proteggerla. 

Fontana delle tre vasche - Roma

L’abbeveratoio era composto 
dagli elementi che vediamo qui 
riutilizzati, una testa a rilievo 
che getta acqua all’interno di 
un’antica vasca termale, e venne
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abbellito nella seconda metà del Seicento dal cardinale 
Federico Borromeo il quale, acquisita l’area ove sorgeva la 
fontana, la circondò con un doppio prospetto architettonico e 
aggiunse al mascherone una valva di conchiglia a raggiera 
in peperino.

Fontana del Nettuno - Lainate, Villa Visconti Borromeo Litta 

L’opera è costituita da un bacino 
circolare posizionato a livello del prato 
ornato sui lati da coppie di amorini che 
sostengono gli stemmi nobiliari della 
famiglia Litta. Al centro della vasca si 
ergono quattro figure mitologiche 
marine, due sirene e due tritoni, in-
tenti a soffiare all’interno di conchiglie 
e sulle cui spalle poggia la grande con-
chiglia su cui è adagiato il dio Nettuno,

accompagnato da due piccoli tritoni coronati di alghe marine.

Fontana di Piazza Colonna - Roma 

È stata realizzata tra il 1575 
e il 1577 su disegno di Giacomo 
della Porta (1533-1602) ed è stata 
scolpita da Leonardo Sormani 
(c.1540-1602). Materiali: marmo 
bianco, portasanta, travertino. È

collocata nelle vicinanze del condotto principale 
dell’Acquedotto Vergine. Nel progetto definitivo la fontana 
fu allontanata dalla colonna e posizionata parallelamente 
alla via del Corso, realizzando un’elegante vasca di forma 
ovale in marmo portasanta, arricchita sull’esterno da 
lesene con teste leonine in marmo bianco. Nel 1830 la
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fontana subì altre modifiche a opera 
di Achille Stocchi in concomitanza 
con i lavori di pavimentazione di via 
del Corso. Fu infatti sostituito 
l’originario catino posto al centro 
della vasca con quello attuale in
marmo bianco e, in luogo dei quattro parallelepipedi da cui 
usciva l’acqua, furono collocati i due gruppi composti da due 
delfini con le code intrecciate all’interno di una conchiglia.

Fontanella di Borghese - Roma, 35 (Via della) Palazzo Mereghi 

Fontana dello Sprone -Firenze, Via dello Sprone

Detta anche del Buontalenti, 
sita fra Via dello Sprone e Borgo 
S. Jacopo, fu realizzata intorno al 
1600 per abbellire questo angolo 
della città, in seguito al corteo 
nuziale di Cosimo de’ Medici.  

All’interno del cortile di palazzo 
Mereghi, costruito su progetto dell’ar-
chitetto G. Ersoch, vi sono due fontane 
gemelle (una delle quali nella foto). 
L’acqua fuoriesce dalla bocca di un 
grande pesce posto al centro di una 
conchiglia, con la testa rivolta verso il 
basso e con la coda in alto. La con-
chiglia poggia su pietre calcaree che, 
insieme a piante acquatiche lavorate
a bassorilievo, ricreano un fondale marino.
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Fontana del Nettuno - Firenze

Detta anche di Piazza o il 
Biancone, è una fontana di Fi-
renze realizzata da Bartolomeo 
Ammannati, situata in piazza 
della Signoria, in prossimità del-
l'angolo nord-ovest di Palazzo 
Vecchio.

Fontana di Cerere - Reggia di Caserta

Opera in marmo di Carrara 
di Gaetano Salomone, va a forma-
re sette cascatelle ed è ornata di 
delfini e tritoni, Nereidi, statue 
dei fiumi Oreto e Simeto, tutte 
sprizzanti alti getti d’acqua. La 
scultura rappresenta Cerere che 
sostiene la medaglia della Trina-

cria, completano la fontana tutt’intorno ninfe e draghi. Le 
conchiglie, i tritoni e le anfore delle due divinità a lato della 
Dea rappresentano i fiumi siciliani dai quali sgorgano forti 
zampilli d'acqua.

Fontana del Nettuno - Trento

Si trova in piazza Duomo a 
Trento, dove era consueto instal-
lare la “macchina dei fuochi” per la 
festa di San Vigilio, e fu costruita su 
progetto dello scultore Francesco 
Antonio Giongo di Lavarone fra il 
1767 e il 1769.
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 Per questa fontana lo scultore ideò un sistema di 
scorrimento dell’acqua senza interruzioni.

Nell’attuale rimodulazione 
la struttura presenta un’ampia 
conca circolare ove si eleva una 
base a gradoni con i vertici ton-
deggianti. Una ulteriore eleva-
zione rettangolare reca 10 pan-
nelli scolpiti raffiguranti intrecci 
di delfini su tridente e conchiglie, 
agli angoli smussati sono collo-
cate vasche esterne decorate con
leoni che raccolgono acqua da coppie di mascheroni. Il 
vascone contiene il basamento e il piedistallo centrale del 
monumento, ai lati le raffigurazioni di Scilla e Cariddi, i 
due mostri marini in sembianze femminili, ai vertici del 
decoratissimo plinto quattro cavalli marini, quattro stem-
mi, otto mascheroni, conchiglie e, assisa sulla parte centrale 
accostata ad un delfino, l’imponente statua del Nettuno con 
tridente impugnato con la mano sinistra e il braccio destro 
proteso nell’atto di dominare e placare il mare.

Fontana del Nettuno - Bolzano

Sorge in Piazza delle Erbe al-
l’angolo con Via dei Portici. Opera 
di G. Mayr di Fiè, la fontana fu 
eretta nel Settecento, sul luogo 
ove prime esisteva la gogna pub-
blica per i contadini. A Bolzano è 
questa l’unica fontana monume-

Fontana del Nettuno - Messina, Piazza Unità d’Italia
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monumentale del XVIII secolo e rappresenta Nettuno che, 
con tre delfini, sovrasta grandi coppe bronzee a forma di 
conchiglia. Il dio del mare innalza al cielo il classico 
tridente: per questo motivo, i bolzanini chiamano confi-
denzialmente la fontana col nome di “Gabelwirt” (oste con la 
forchetta). L’opera, davvero notevole, è compresa fra le 
cento fontane più belle d’Italia.

Fontana del Nettuno - Firenze, Giardino di Boboli 

Al centro del bacino si erge la 
Fontana del Nettuno, con la statua del 
Dio del mare emergente da uno spero-
ne roccioso sul quale si trovano anche 
naiadi e tritoni. La statua principale è 
opera del 1571 dello scultore Stoldo 
Lorenzie, la fontana viene chiamata 
dagli irriverenti fiorentini la “Fontana 
del forcone” o “della forchetta” a causa 
del tridente impugnato da Nettuno in 
atto di colpire.

Rione II Trevi - Roma Panetteria. Palazzo Rospigliosi 
Antamoro Via della Panetteria 15

È una fontana murale a tre vasi, 
opera di Gian Lorenzo Bernini. La fon-
tana è collocata all’interno di un’ar-
cata costituita da una serie di pietre, 
ad imitazione di un antico ninfeo. Al 
centro dell’arco troneggia una grande 
conchiglia a valve aperte, sorretta 
dalle code intrecciate dei due delfini 
sottostanti. Ai lati della conchiglia 
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sporgono in avanti due tritoni che con la mano sinistra si 
appoggiano ad uno stemma mentre con la mano destra 
impugnano due buccine. In origine, quando il monumento 
venne realizzato, l’acqua veniva soffiata dai tritoni nella 
valva, da dove poi traboccava per andare a raccogliersi 
nell’ampia vasca inferiore.

Rione XIII Trastevere - Roma

Si trova in Via Garibaldi al 
numero civico 4/b. Il ninfeo che 
fino alla fine dell’800 faceva parte 
del complesso dell’antico conven-
to di S. Maria della Scala è costi-
tuito da tre nicchie di cui quella 
centrale più grande e con una 
vaschetta pensile semicircolare. 
Le nicchie sono scandite da quat-
tro lesene sopra le quali corre una
 cornice che ritma la nicchia centrale così da evidenziare il 
catino ed una valva di conchiglia. 
Al di sopra c’è uno stemma. Il tutto è racchiuso da una 
cornice mistilinea.

Rione VII Regola - Roma

Fontana barocca, si tratta di 
un bellissimo gruppo scultoreo, 
purtroppo molto deteriorato, 
raffigurante la mitologica Venere 
che esce da una conchiglia sor-
retta da delfini e da putti svolaz-
zanti ed inserita entro una 
nicchia racchiusa in un’alta edi-
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cola ad arco, sovrastata dallo stemma cardinalizio dei 
Santacroce sostenuto da pilastri dorici con telamoni. 

Fontana del Mascherone - Roma, Rione VII Regola Via 
Giulia

Iniziando dalla piazza Pallot-
ti, sulla sinistra della via, addos-
sata al muro, troviamo la fontana 
del Mascherone che fa da fondale 
all’antistante via del Masche-
rone. È ubicata all’altezza dei 
giardini di Palazzo Farnese. La 
sua realizzazione risale al 1570

con l’arrivo nella zona dell’Acqua Paola. Sia la vasca di 
raccolta dell’acqua (in granito), che il faccione (in marmo) 
dalla cui bocca sgorga l’acqua, sono di epoca romana. La 
provenienza è da una delle tante terme capitoline. La 
fontana è incorniciata in una sorta di edicola sormontata 
dallo stemma dei Farnese (il giglio) finanziatori dell’opera.

Fontana in via Veneto Roma
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Fontana dei Tritoni - Roma, Piazza Bocca della Verità 

L’edificazione della fontana ebbe 
inizio nel 1717 per volontà del 
pontefice Clemente XI Albani (1700-
1721) nella piazza antistante la chiesa 
di S. Maria in Cosmedin che, all’epoca, 
costituiva il margine meridionale 
dell’area abitata all’interno delle 
mura. ll progetto, che si ispira alla 
fontana del Tritone di Gian Lorenzo 
Bernini, si deve all’architetto France-
sco Carlo Bizzaccheri (1655-1721)
che ideò, in omaggio al pontefice, una vasca ispirata alla 
stella ad otto punte dello stemma della famiglia Albani.

Al centro di questa si eleva una scogliera (un elemento 
che riscosse un notevole successo dopo la fontana dei 
Quattro Fiumi) ornata da ciuffi di vegetazione, scolpita da 
Filippo Bai. Sopra la scogliera due tritoni inginocchiati, con 
le code incrociate, scolpiti da Francesco Moratti (?-1719-21), 
sorreggono una valva di conchiglia con funzione di catino, 
decorata sui lati da due monumentali stemmi Albani, e 
sormontata da un trimonzio da cui si innalza lo zampillo. Fu 
ultimata nel 1715 dall’architetto Carlo Francesco Bizzac-
cheri in occasione dei lavori di sistemazione della piazza 
davanti alla basilica. 

L’intera struttura, in travertino, è posta su un gradino 
circolare (delimitato da 16 colonnine unite da un’inferriata), 
all’interno del quale il disegno della vasca principale 
rappresenta un ottagono con i lati concavi o, se si preferisce, 
la stella a otto punte simbolo araldico della famiglia del 
pontefice (gli Albani). 
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Fontana dei Tritoni - Giovinazzo (Bari), Piazza Vittorio 
Emanuele II

Dalla caratteristica forma 
trapezoidale, al cui centro sorge 
la fontana monumentale dei tri-
toni, costruita da Tommaso Pisci-
telli nel 1933 in bronzo e pietra 
locale; sulla stessa affaccia la 
chiesa di San Domenico (XVIII) 

L’opera è una rappresenta-
zione della positività dell’uno che sta al tre e viceversa: tre 
tritoni, tre anguille poste in cima, tre conchiglie, tre robusti 
telamoni, che richiamano il mito dell’eroe greco Aiace 
Telamonico si propagano da un albero centrale. La sotto-
stante vasca marmorea rientra anch’essa nel disegno 
trinitario dello scultore, essendo sì una ma trilobata.

Fontana delle rane - Roma, Piazza Mincio

Tra le fontane più recenti è 
stata realizzata in piazza Mincio 
nel 1924 su disegno dell’archi-
tetto Coppedè. Su un basso baci-
no circolare, quattro coppie di 
figure sorreggono ciascuna una 
conchiglia che ospita una rana 
che versa acqua nella conchiglia
stessa. Al centro del bacino, tra le quattro conchiglie si 
innalza una conca pure circolare, sul bordo della quale 
trovano ordinatamente posto altre otto rane in atto si 
spiccare un salto verso lo zampillo centrale.
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Fontana di Piazza Repubblica

 - Terracina

Fontana di Saturno - Trapani 

Anno 1342, con decori sette-
centeschi, collegata ad un acquedotto  
ad archi che serviva il centro città.
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In architettura

L’architettura è una scultura abitata: i fatti della vita 
umana, pubblica o privata, sono così intimamente legati 
all’architettura, che la maggior parte degli osservatori 
possono ricostruire le nazioni o gli individui in tutta la 
realtà delle loro abitudini dai resti dei monumenti pubblici o 
dall’esame delle loro reliquie domestiche. (Liceo artistico 
Brotzu, Quartu Sant’Elena - Cagliari)

In epoca romana le conchiglie sono state largamente 
impegnate nelle decorazioni parietali di fontane e  di ninfei 
conferendo agli edifici e ai manufatti un aspetto molto 
naturale che rievoca contesti acquatici e più in generale 
marini assumendo un valore chiaramente simbolico.

Il ruolo delle conchiglie nell’arte e nell’architettura è 
stato sempre importante.  

Un particolare esempio ci viene dato dalla  conchiglia di
Pecten  jacobeus che  fu intro-
dotta nell’iconografia fin dai 
tempi del cristianesimo. La 
conchiglia di pecten fu impiegata 
con effetti decorativi nelle fon-
tane e nelle vasche, fu usata 
anche come motivo ornamentale

sulla facciata di alcuni palazzi. 

Lo 
stesso pecten ha forse la sua più famosa raffigurazione nella 
stupenda “Nascita di Venere” del  Botticelli

La sua funzione decorativa 
verrà poi sfruttata in molti ambiti architettonici, per ornare 
facciate di case, soffitti, capitelli, colonne e fontane. 

.
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Santuario della Pieve di Chiampo - (Vicenza)

Il progetto, dell’architetto 
francescano P. Angelo Polesello e 
dell’ingegnere Ferruccio Zecchin, 
sviluppa l’idea familiare, in 
questa valle dei fossili, d’una 
conchiglia.

Copertura per l’Arena di Verona

Vince la «conchiglia» dei 
tedeschi Gmp.

Museo di storia naturale - Shanghai

Ispirato alla struttura di una 
conchiglia, è stato inaugurato nel 
2015 l’attesissimo Museo di 
Storia Naturale, progettato dallo 
studio londinese Perkins+Will e 
destinato a diventare una delle
icone del green building con la sua forma ispirata alla 
struttura di una conchiglia. Una delle strutture più belle e 
complesse presenti in natura, è stata l’ispiratrice per 
l’organizzazione generale delle forme e delle aree interne; 
all’esterno della conchiglia, dove gli spazi sono stati curati 
da Hoerr Schaudt, la spirale presenta una copertura erbosa 
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calpestabile degradante che racchiude al centro un giardino 
pensile e un piccolo lago, riferimento visivo della struttura, 
circondato da terrazze rocciose nello stile dei giardini 
tradizionali cinesi.

Museo malacologico - Trapani

Progetto proposto dall’Arch. Salvatore Torrente per un 
museo malacologico avente la forma di un nautilus, anno 1989.

Nautilus house

Un esempio di architettura 
organica. Potrebbe sembrare più 
una creatura marina che un’abi-
tazione, ma ë effettivamente una 

casa costruita a Naucalpan  vici-
no Città del Messico, progettata 
dall’architetto Javier Senosian,  
che si ispira al lavoro di Gaudì e

Frank Lloyd Wright, ma applicando i principi del-
l’architettura organica. Il suo lavoro si ispira a forme e 
principi naturali, mantenendo comunque un legame con la 
storia e le tradizioni del luogo. Lo sforzo di Senosian è quello 
di creare progetti in armonia con la natura, e quello della 
Nautilus House nasce proprio dalla richiesta di una giovane 
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famiglia messicana, che richiedeva una abitazione non con-
venzionale, ma fortemente legata alla natura. Questa incre-
dibile casa unisce l’uso di tecnologie d’avanguardia alla cura 
impeccabile dei dettagli e riprende le forme arrotondate dei 
gusci dei nautilus. Proprietari Megali e Fernando Mayorga.

Ufficio a forma di conchiglia

Un ufficio privato a forma di 
conchiglia nel cortile. Questo pre-
fabbricato è stato realizzato dallo 
studio Platform 5 Architects. Gli 
architetti hanno creato questa 
struttura insolita come sede 
distaccata per una residenza a
nord-ovest di Londra, e si adatta perfettamente in un 
piccolo spazio di un giardino recintato.

Rivolta a Krasojevic

Idea di alcuni designer sudafri-
cani di costruire una casa sul mare per 
surfisti ed il risultato è stato questa 
sorprendente casa-conchiglia.

Vivere in una conchiglia

Ecco la casa che trasforma le 
maree in energia. Vivere in una 
conchiglia, cullati dal rumore 
delle onde in una casa che sfrutta 
unicamente energie rinnovabili. 
È questa l’idea quasi visionaria
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che sta alla base del progetto della “Hydroelectric Tidal 
House”, firmato dall’architetto e designer serba Margot 
Krasojevic. La struttura portante è composta da due 
“gusci”: uno fisso, esterno e semicircolare, che ancora la casa 
alla spiaggia e uno più interno, in alluminio, leggero, che 
attraverso una turbina sfrutta le onde delle maree per 
ricavare energia cinetica. La sezione più esterna è dotata 
inoltre di celle solari che alimentano la zona giorno. La fonte 
principale di energia è costituita dai moti della marea, più 
prevedibili rispetto alla quantità di sole e di vento. 
L’abitazione dovrebbe essere realizzata a Llandudno, a 
Cape Town, in Sudafrica. (a cura di Flavia Cappadocia)

Casa caracol - Messico,  Isla Mujeres

…e probabilmente vedendo que-
sto paradiso l’architetto Eduardo 
Ocampo ha deciso di costruire 
una casa a forma di conchiglia.

Casa ultra moderna

 

Situata nella foresta di 
Karuizawa, in Giappone, questa 
casa ultra moderna assomiglia 
alla sezione trasversale di una 
conchiglia, con una doppia 
ellittica.
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Centro  nuovo riserva

Il nuovo centro visitatori 
della riserva naturale di Ras Al 
Khor (Dubai, Emirati Arabi), che 
si estende su circa 350 ettari, 
avrà la forma di una gigantesca 
conchiglia.

Uno degli stadi per il mondiale 2022 - Qatar, Al-KHOR

Il progetto di Charmaine 
Waldie con la forma di una con-
chiglia asimmetrica dotata di 
posti a sedere per il pubblico.

Castello di Chambord - Francia, Valle della Loira

Guggheneim museum - New York

Progetto di Frank Lloyd 
Wright, con un percorso a spirale a 
forma di conchiglia.

Lo scalone a doppia elica al 
centro dell’edificio principale 
rivela lo stile di Leonardo. Esso è 
composto da due scale a chioc-
ciola rotanti nello stesso senso 
che non si incrociano mai.
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Nautilus - Palawan

Complesso turistico ideato 
dall’architetto belga Vincent 
Callebaut, nell’arcipelago di 
Palawan,  nel  mare  del le  
Filippine. Costituito da 12 torri a 
spirale che ospitano 54 moduli di 
tre appartamenti ciascuno e che 
ruotano sul proprio asse di 360

 gradi nell’arco del giorno seguendo il sole.

Il nuovo porto del Terminal PIA di Valona (Albania) 

Trae ispirazione dalle con-
chiglie. Le conchiglie a cono han-
no ispirato la tipologia abitativa 
della “torre faro”. La forma 
elicoidale ha permesso di ottene-
re uno sviluppo in altezza dina-
mico, godibile da tutti i punti di 
vista.(Studio Pozzi)

«Questi schizzi risalgono al mio viaggio di ritorno in aereo, 
due giorni dopo quella passeggiata in riva al mare, in cui si 
raccoglie il concetto più intimo e completo del nuovo Porto 
che abbiamo costruito qualche tempo più tardi». (Patrizia 
Pozzi) 
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“Non solo a mare, dunque.
Già perché le tanto amate conchiglie trovano posto non 

unicamente tra scogli inabissati, spiagge incontaminate, 
bagnasciuga calpestati da passeggiate sulla riva, ma anche 

su pareti  e su locali interni di edifici”.

Chiesa di San Secondo - Cortazzone (Asti) 

La muratura in gran parte in 
blocchi di pietra, s’innalza nella 
parte centrale della facciata  con 
una muratura di mattoni, alla 
sommità della quale vi è un 
campaniletto a vela, costruito nel 
XVII secolo. Il portale è legger-
mente aggettante rispetto al piano di facciata, con doppio 
arco di pietra delimitato superiormente da una cornice 
orizzontale di conchiglie che indicherebbe San Secondo 
come chiesa sulla via dei grandi pellegrinaggi.

Buckie House - Anstruther, o’e?nst?r 

È un piccolo paese del Fife in Scozia  a circa 15 km a sud-est 
di Saint Andrew. Nota anche come Shell House fu costruita 
alla fine del XVII secolo. Nel 1840 l’allora proprietario Alex 
Batchelor decorò ampiamente la casa con conchiglie, sia 
dentro che fuori.
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Casa in Spagna - vicino a Rojales ricoperta di conchiglie di 
mare.

Casa de las Conchas - Peniscola (Spagna)

La facciata della è completamente ricoperta di conchiglie.

La particolarità in assoluto più strabiliante di Thyborøn - 

Sneglehuset  Danimarca

Il pescatore Pedersen creò per sua moglie lo Sneglehus, 
un piccolo castello fiabesco e ne ricoprì i muri, la piccola 
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torre e tutte le pareti interne con le conchiglie raccolte 
pazientemente in 25 anni. 

The shell house - Polperro, Sud della Cornovaglia

N e l l ’ I n g h i l t e r r a  s u d -
occidentale c’è un villaggio di pe-
scatori sconosciuto che da qual-
che anno è diventato una meta 
turistica di molti viaggiatori. Si 
chiama Polperro ed oltre ai 
bellissimi canali è possibile 
visitare una magnifica casa 
rivestita da conchiglie.

Grotta di conchiglie - Margate, (Kent - GB)

Sull’isola di Thanet, si trova un sito davvero parti-
colare, sia per la sua origine, avvolta nel mistero più fitto, 
che per la sua oggettiva (e inusuale) bellezza. Si tratta di 
una Grotta di Conchiglie (Shell Grotto) scoperta casual-
mente da un bambino nel 1835. Il piccolo si intrufolò in una 
buca e trovò un lungo e buio cunicolo con le pareti ricoperte 
da milioni di conchiglie disposte in modo da realizzare vere e 
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proprie figure a mosaico che evocano simboli orientali e 
dell’antico Egitto. Le leggende sugli autori di questa opera 
negli anni si sono moltiplicate: I templari? Una setta? 
L’uomo preistorico? E per fare cosa? Sacrifici, incontri 
segreti o per osservare le stelle?

Iglesia de las Conchas  - Isola di La Toja (Spagna) 

Si trova a circa sei ore da Madrid e solo un’ora da 
Santiago de Compostela. La caratteristica che distingue 
questa chiesa da qualsiasi altra diventa evidente e nota per 
l’insolita trama della facciata. La chiesa è infatti ricoperta 
da terra a gronda di conchiglie marine locali.

Particolare
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Antica facciata dell’Orto Botanico - Università degli 
Studi, Pisa

Nella prima metà del Sette-
cento la facciata dell’edificio fu 
ristrutturata e arricchita con una 
capricciosa fantasia di conchiglie 
e madrepore.

La casa di Venere - Bellaria  Igea Marina

Alfonso Rinaldi, un tassista con l’animo da artista che, 
facendo tesoro delle conchiglie donategli da pescatori e 
decoratori, diede un nuovo aspetto alla sua dimora nota 
come la Casa delle Conchiglie,  iniziò negli anni ‘60 e, pezzo 
dopo pezzo, l’esterno di quest’abitazione si ravvivò 
ricoprendosi di circa 14.000 conchiglie e, che si trattasse di 
cozze, capesante e cannelli, ognuna presentava la sua 
identità dando così personalità a quelle pareti rivestite con 
fantasiosi mosaici.

Particolare
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Dopo la morte di Rinaldi la dimora passò in eredità alla 
figlia che, d’accordo con la Soprintendenza, decise di non 
apportare alcuna modifica alla villa: non volle infatti 
rovinare quel prezioso lavoro effettuato dal padre ma anzi, 
preservarlo.

Casa De Las Conchas - Salamanca, Spagna

La Casa delle conchiglie, che 
trovate sulla facciata esterna del 
palazzo, si trova nel centro 
storico di Salamanca, di fronte 
all’Università pontificia ed ac-
canto alla Biblioteca. Antico pa-
lazzo signorile, oggi ospita una

grande biblioteca, sulla via che dalla Cattedrale e dall’Uni-
versità porta a Plaza Major.

È stato Xiao Yongsheng a 
ispirarsi ai gusci marini per 
decorare la sua residenza, 
quando ha ristrutturato la sua 
abitazione sull’isola di Lingshan, 
nell’est della Cina.  

Residenza  
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Casa del mosaico di Nettuno e Anfitrite - Ercolano

Romano impero. Le pareti 
sono decorate da fini mosaici a 
tessera di pasta vitrea e cornici 
rappresentanti i due personaggi 
mitologici che danno il nome alla 
casa. Gli orli di tre nicchie ed il 
loro fondo che spiccano sulla 
parete di fondo sono ornati da 
conchiglie e madreperla.

Soffitto di conchiglie - Firenze, Galleria degli Uffizi

L’amore di Francesco I de’ 
Medici si può notare anche in 
altri luoghi della Galleria degli 
Uffizi di Firenze, si presterà par-
ticolare attenzione alla Lanterna 
che chiude la cupola con affre-
scata la rosa dei venti a simbo-
leggiare l’elemento dell’aria, al 
soffitto con le valve a conchiglia.

Quasi 6000 conchiglie di madreperla incastonate nella 
cupola  ottagonale .

Casa delle conchiglie - Quinzano,Verona

La Casa delle conchiglie di Ange-

l o  C e r p e l l o n i  ( 1 9 2 3 - 2 0 0 6 )  

Architettura e decorazione archi-

tettonica, Quinzano (Verona).   

La Casa delle conchiglie - co-

nosciuta anche come la “Casa de le
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Bogonele” - si trova in via Prelle 37. I lavori di restauro dell’edificio 

hanno cancellato parte dell’opera ma ne hanno permesso la tutela.

Rosa Mir Garden - Lione

L’incredibile genio della gente comune (Croix Rousse).          
Vera e propria singolarità di Lione. Vi è un giardino clas-
sificato nell’inventario dei monumenti storici ed etichettato 
come “Patrimonio del XX secolo”. Acquistato dal suo 
creatore nel 1983, poco prima della sua morte, è ora di 
proprietà della città di Lione. È stato creato da Jules Senis 
(1913-1983), un piastrellista artigiano, rifugiato della 
guerra spagnola che ha dedicato gli ultimi vent’anni della 
sua vita alla creazione di un giardino “straordinario” 
dedicato a sua madre Rosa Mir Mercader e alla Vergine 
Maria, a cui è dedicato un altare. È composto da un insieme 
di colonne e traversine decorate con migliaia di conchiglie 
disseminate abilmente in alternanza con pietre che 
ricoprono tutte le  superfici. 
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La conchiglia màs grande 

della cattedrale di Santiago
de Compostela

Via dei Portoghesi - Roma, portale con conchiglia ed 
iscrizione

Sala da bagno Museo

Bugatti - Milano

La facciata leggermente ag-
gettante, a bugnato continuo 
nello stilobate, apre su un carat-
teristico portale centinato e bu-
gnato con cartiglio recante l’iscri-
zione “COENOBIUM S. AUGU-
STINI", mentre una grande e 
graziosa conchiglia occupa il 
semicatino.
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Santuario di San Michele Arcangelo - Foggia

Diverse simbologie cattu-
rano l’occhio come la conchiglia, 
madre del pellegrinaggio, sul 
pilastro centrale nell’atrio. 

- Firenze

Andrea Del Verrocchio  (origina-
riamente Andrea di Cione), nato a 
Firenze fra il 1434 ed il 1437, fu uno 
scultore, orafo e pittore fiorentino che 
tra gli scultori italiani del primo 
Rinascimento divenne famoso quasi 
come Donatello. Fa sovrastare l’in-
contro fra Tommaso, l’incredulo, e il 
costato sanguinante di Cristo da una 
monumentale conchiglia.

L’incredibilità di San Tommaso, fu realizzata per il 
tabernacolo della mercanzia nella Chiesa di Orsammichele 
detta anticamente anche di San Michele in Orto. 

Grotta del Castello di Montegufoni in Chianti - Firenze
 

Chiesa di Orsammichele 

Affreschi 

e

conchiglie
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Santa Maria dell’Avella - Pennapiedimonte, Chieti

Nell’abbazia medievale di Santa 
Maria dell’Avella, purtroppo ridotta allo 
stato di rudere, fu rinvenuta nel 1700 una 
piccola statua, con figlio e conchiglia, 
della Madonna, in pietra locale. Fu dap-
prima collocata all’esterno dell’abside 
della chiesa Parrocchiale di S. Silvestro e 
San Rocco di Pennapiedimonte, poi, in 
occasione della Pasqua del 2001 la sta-
tua, restaurata, fu riportata all’interno 
della chiesa in una nicchia dell’abside.

Chiesa di San Domenico - Andria (Foggia)

Facciata con la maternità 
divina, qualità quest’ultima 
esaltata dalla conchiglia. “Il 
frontespizio della porta maggiore 
è pur degno di osservazione. 
Sull’architrave è allogata seduta 
la Vergine del Rosario, dietro alla 
quale havvi una gran valva di 
conchiglia rotonda, tenendo in 
grembo il Figliuolo. Su di essa 
elevansi a semicerchio due 
cornici, l’una ritorta e l’altra 
dentata”.

Particolare
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Venere sulla conchiglia - Parco dei mostri di Bomarzo 
(Viterbo)

Il parco dei Mostri di Bomarzo fu 
ideato dall’architetto Pirro Ligorio 
(completò San Pietro dopo la morte di 
Michelangelo) su commissione del 
Principe Pier Francesco Orsini, detto 
Vicino, allo scopo di “sol per sfogare il 
core” rotto (?) per la morte della moglie 
Giulia Farnese. Guardiana della casti-
tà della patria e della virtù! Venere vie-
ne sempre “immortalata” in una con-

chiglia dall’affresco di Pompei fino alla Venere di Botticelli.

Altare della Cappella dei tonna-

roti - Ex Tonnara di San Giuliano 
(Tipa), Trapani. Oggi diroccata e 
“abbandonata” .

Parco Archeologico di Baia - Bacoli (Napoli)

Manufatto in marmo raf-
figurante una conchiglia e un 
pesce.
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Chiesa Anime Sante - Piazza Armerina (Enna)

Oratorio del Rosario in San Domenico - Palermo

Sorto nei primi del XVII secolo in un’area annessa       
alla chiesa di Santa Cita, ospita un sontuoso apparato       
decorativo barocco, capolavoro di Giacomo Serpotta.

Sul portone Arco di una finestra Sul campanile
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La conchiglia per il Vanvitelli

Quasi un logo per lui, la si può ritrovare in numerose 
sue opere romane e campane ed usata in diverse forme.

La ROYAL DUTCH SHELL, 
meglio conosciuta semplicemente 
come SHELL, è una delle maggiori 
compagnie petrolifere al mondo, che 
ha assunto  come logo una conchiglia. 
Le origini risalgono al 1897 quando

Marcus Samuel fondò la ditta britannica “The Shell 
Transport and Trading Company”, che operava nel Mar 
Caspio, e in questo caso che fu varata la prima petroliera al 
mondo, battezzata “Murex”. La scelta del nome Shell 
(conchiglia) derivava dalla passione per le conchiglie ere-
ditata dal padre che, a sua volta, fondò tempo prima, una 
ditta di import-export di conchiglie e curiosità naturali, che 
vendeva ai collezionisti londinesi. Curioso è che, a riguardo 
del logo, scelse la valva di una cozza, ma fu solo in seguito, 
nel 1904, che nacque il simbolo a noi tutti più familiare, il 
pettine di mare, forse da un'idea di una persona molto vicina 
a Samuel, un certo Grahams, per via dei pellegrinaggi al 

L’emblema della “SHELL”

Il pettine di mare (Pecten jacobeus)
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santuario di Compostela, in Spagna. Si dice anche che i 
colori dell’emblema derivano dalla bandiera della Spagna, 
per l’appunto il giallo e il rosso. Nel 1907 la ditta di Marcus 
Samuel si fuse con la ditta olandese “Royal Dutch 
Petroleum”. Così nacque la ROYAL DUTCH SHELL che 
divenne poi, con il tempo, uno dei colossi mondiali del 
petrolifero. L’emblema della SHELL è uno dei simboli 
commerciali più famosi al mondo. L’ultima versione, quella 
ben nota attualmente, fu disegnata dal creatore Raymond 
Loewy nel 1971, padre di tanti altri loghi famosi.

The ROYAL DUTCH SHELL, better known simply as 
Shell, is one of the largest oil companies in the world, taking 
as a shell logo. The origins date back to 1897, when Marcus 
Samuel founded the British firm “The Shell Transport and 
Trading Company”, which was operating in the Caspian 
Sea, and in this case that was launched the first oil tanker in 
the world, called Murex. The choice of the name Shell (shell) 
stemmed from a passion for the shell inherited from his 
father, who in turn founded long ago, a company of import 
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and export of shells and natural curiosities, which he sold to 
collectors in London. Is curious about the logo, chose the 
valve of a mussel, but it was only later, in 1904, who was 
born on the symbol most familiar to us all, the sea scallop, 
perhaps from an idea of a person very close to Samuel, a 
Grahams, because of the pilgrimages to the shrine of 
Compostela, Spain. It is also said that, the colors of the 
emblem are derived from the flag of Spain, in fact yellow and 
red. In 1907, the firm of Marcus Samuel was merged with 
the Dutch company “Royal Dutch Petroleum”. Then came the 
ROYAL DUTCH SHELL, which became with time, one of 
the world's oil giants. The emblem of the SHELL is one of the 
most famous in the world. The commercial symbols latest 
release, the well-known today, was designed by the creator 
Raymond Loewy in 1971, the father of many other famous 
logos.

Strade di conchiglie

Negli atolli l’unica roccia 
disponibile è costituita dal 
calcare marino creato dalle 
colonie di madrepore, da coralli e 
da conchiglie. Si costruiscono le 
strade frantumando e spianando 
questo materiale. Esso viene an-

che usato come roccia da costruzione o per produrre calce o 
altri materiali edili. Per riparare le buche, che si creano con 
l’uso e con il tempo, si raccolgono direttamente dalle bar-
riere grandi quantità di conchiglie che vengono versate 
negli avvallamenti e poi spianate con un rullo.

Roads of shells
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In the atolls, the only available rock is formed by marine 
limestone created by colonies of coral and shells. They build 
roads grinding and paving material. It is also used as a 
building or rock to produce lime or other building materials. 
To repair the holes that are created with the use and over 
time, they collect directly from the barriers large quantities 
of shells that are paid in the valleys and then flattened with a 
roller.

La prima opera d'arte?

Una conchiglia di 500.000 anni fa

Un’incisione ritrovata in 
Indonesia proverebbe che Homo 
erectus aveva capacità cognitive 
molto più complesse di quanto si 
è ritenuto finora.

La linea seghettata incisa su 
questa conchiglia fossile potreb-
be essere la più antica testimo-
nianza di arte simbolica. Fotografia di Wim Lustenhouwer, 
VU University Amsterdam.

Una serie di linee a zig-zag su una conchiglia potrebbe 
rivoluzionare le nostre conoscenze su quelle che 
consideriamo le caratteristiche esclusive degli esseri umani 
moderni, coma la capacità di pensiero simbolico e la 
creatività. La conchiglia incisa era stata ritrovata in un 
deposito di fossili portato alla luce già nel 1891.
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Nelle terrecotte antiche

Afrotide nella conchiglia

Le terrecotte sono di data sicura per il loro stile,  pre-
sentano Afrodite tra due gusci di conchiglia.

Vecchia Statuetta greca

Raffigurante Afrodite fra due valve di 
pettinide risalente al III sec a.C.

Terracotta a Berlino

(Antiquarium) IV sec. A.C.

Vaso a Pietroburgo,

da Taman (Phanagonia)

415-390 a.C. 
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La dea Afrodite 

Nata dal mare in una 
conchiglia. Arte civiltà greca, IV 
secolo a.C., scultura in terracot-
ta. Museo Archeologico Nazio-
nale - Atene.

Nascita  di Afrodite
 

Una statuetta dalla Magna 
Grecia, circa IV sec. a.C. - col-
lezione privata.

Statuetta in terracotta
 
Rappresentante la dea Afro-

dite fra le valve di una conchiglia. 
Museo archeologico nazionale di 
Firenze, statuetta fittile magno-
greca.
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Esempio di statuetta 

Raffigurante Afrodite IV sec. 
a.C. con le valve di “pecten” poste 
a mo di ali dietro il busto a 
significare la sua provenienza 
dall’uovo siriano.

Statuette di Venere

Venere era una 
antichissima divinità 
italica che proteggeva 
la vegetazione e i giar-
dini. Nel II sec. venne 
assimilata alla greca 
Afrodite di cui ne ere-
ditò attributi e miti.

Aphrodite Anadyomene

Terracotta raffigurante Afrodite 
che nasce dalle acque, prodotta ad 
Amisos, Pontus, fine del I sec. a. C. / 
inizio I sec. d. C.; artista sconosciuto. 
Ora al Louvre.
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Le statuette provengono da Hadrumetum (Sousse) e si 
trovano ora al Museo del Bardo a Tunisi.

Parigi - Museo del Louvre

Piccola terracotta con Afrodite nel 
gesto della ?íáêÜëõøéò al di sopra di un 
oggetto identificato con una conchiglia del 
tipo Nautilus, con una prua di nave, o con 
un’onda (da LIMC II).

London - British Museum 

Afrodite che nasce da una  
conchiglia bivalve. Statuetta in 
terracotta, II sec. a.C., da Ruvo 
(Puglia).

Brindisi - Museo archeologico

Una statuetta in terracotta 
raffigurante Afrodite che emerge 
da un guscio,  III secolo a.C.
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Lucerna a conchiglia - 

Riproduzione di una lucerna di 
epoca romana a forma di conchiglia, 
conservata al Museo Archeologico 
Nazionale di Aquileia, Villa Faraone-
Cassis,  - Italia (I sec. d.C.); lucerna ad 
olio funzionante. Le lucerne nell’anti-
chità servivano per illuminare le 
abitazioni.

Nelle terrecotte attuali

Finelli Carlo (Carrara, 25 aprile 1785 - Roma, 6 settembre 
1853) 

Venere che esce da una conchiglia. 
Basilica di San Maurizio, Porto 
Maurizio - Imperia. È stato uno 
scultore italiano.

Aquileia, Friuli Venezia Giulia

Afrodite in una

conchiglia, terracotta 

(Antikensammlung

Berlin)

Afrotide nel lavandino.

Clay. III sec. A.C.

(San Pietroburgo,

l'eremo di stato)

Afrodite che emerge

da una conchiglia 

(In argilla, Atene,

Museo Archeologico)
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Donatello Gabbrielli (1884 – 1955) 

Autore di figure, busti e 
ritratti. Nominato Professore 
dell’Accademia Fiorentina delle 
Arti e del Disegno nel 1954. 
Venere in conchiglia, statua clas-
sica, realizzata in alto rilievo. 
Fatta a mano con argilla di 
Impruneta, resistente al gelo a 
oltre -30° di eccellente durata, la 
forma rimane inalterata nel 
tempo. Con il trascorrere delle 
stagioni acquista un bell’aspetto 
superficiale.(Galleria d’Arte 
Moderna di Firenze).

La sequenza di Fibonacci
  
The spiral growth of the shells follows an order so 

perfect that it is expressed mathematically, wrapping in a 
logarithmic curve where each ray vector is proportionally 
larger than the previous year following a steady rela-
tionship. The logarithmic spiral was described in 1638 by 
Rene Descartes before and after Jacob Bernoulli, calling it 
“Spira mirabilis”.

La spirale di crescita delle conchiglie segue un ordine 
così perfetto che viene espressa matematicamente, 
avvolgendosi in una curva logaritmica dove ogni raggio 
vettore è proporzionalmente più ampio del precedente 
seguendo un rapporto costante. La spirale logaritmica fu 
descritta nel 1638 da Réné Descartes prima e da Jacob 
Bernoulli dopo, definendola “Spira mirabilis”.



98

Dopo aver esaminato la presenza della conchiglia in 
tanti e vari ambiti, la  curiosità  ha condotto a cercare di 
capire come si potesse arrivare alla realizzazione della 
forma tipica della conchiglia, anche attraverso le nozioni di 
geometria. Difatti le successioni  del matematico Fibonacci 
si ritrovano esattamente nella sezione della spirale di molte 

conchiglie. Esiste una proporzione negli avvolgimenti della 
conchiglia che è chiamato numero aureo. La proporzione 
aurea fu impiegata dagli antichi Greci come rapporto 
armonico nelle costruzioni architettoniche, le ritroviamo 
nelle piramide egizie e nel Partenone nell’Acropoli 
Ateniese, e nelle rappresentazioni scultoree, per esempio 
nelle proporzioni delle Cariatidi che reggono l’Eretteo. 
Anche Leonardo nelle dimensione del volto della Gioconda 
sembra aver usato la sequenza di Fibonacci.

“La natura ama le spirali logaritmiche: dai girasoli alle 
conchiglie, dai vortici agli uragani, alle immense spirali 
galattiche, sembra che la natura abbia scelto 
quest’armoniosa figura come proprio ornamento favorito”. 
Mario Livio
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Nei colori                                                                         
La porpora - The Purple

La porpora - I muricidi Hexaplex trunculus, Bolinus 
brandaris e Thais haemastoma, sono storicamente 
importanti perché dalle loro ghiandole hypobranchiali 
secernono un muco che si ossida all’aria. Gli antichi Fenici 
lo usavano come colorante viola-blu che, se lasciato al sole 
per qualche minuto, si trasforma in indaco blu (vedi 
Hexaplex trunculus). Occorrevano 12.000 molluschi per 
estrarre 2 gr. di colorante da utilizzare per la coloritura dei 
tessuti. Questo spiega, visto l’alto costo della lavorazione, 
perchè il mantello di porpora era il simbolo della regalità.

The Purple - The Muricidae (Hexaplex trunculus, Boli-
nus brandaris, Stramonita haemastoma) are historically 
important because of their hypobranchial glands secrete a 
mucus that oxidizes in air. The ancient Phoenicians used it 
as a dye purple-blue. If left in the sun for a few minutes, the 
color turns into indigo blue (see H. trunculus) 12.000 
molluscs were needed to extract 2 g. of dye to be used for the 
coloring of the tissues. The price of a purple robe was so high 
that only the rich could afford and it was, therefore, a sign of 
regality.

La porpora è un particolare tipo di colore rosso. Deriva, 
precisamente, da  un pigmento di origine organica, ossia 
animale. Il pigmento è una sostanza finissima che quando 
viene diluita (in acqua o in altri liquidi che la sciolgono) 
oppure cosparsa, è capace di trasferire il proprio colore alla 
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superficie con cui viene in contatto: di solito sui tessuti. I 
fenici facevano affari ricavando il color porpora dai 
molluschi muricidi tra i quali:

I Fenici (dalla parola greca phoìnix, che significa 
“rosso”), erano noti nell’antichità per la loro abilità nell’arte 
della tessitura ed in particolare nella colorazione rosso 
porpora delle stoffe.

Una leggenda narra di un pastore che passeggiando 
lungo la spiaggia di Tiro con il suo fedelissimo cane, ebbe 
l’impressione che la bestia si fosse ferita con una conchiglia; 
nel momento in cui si accinse a pulirgli il muso, però, egli si 
rese conto che il liquido rosso non era sangue, ma una 
tintura, prodotta dall’abitante della conchiglia. Così l’uomo 
scoprì la porpora. 

La tintura proveniente da questi murici veniva anche 
impiegata per la pittura, la decorazione di edifici e di statue 
e persino come cosmetico per il viso e le labbra .

In Sicilia “INDUSTRIA DELLA PORPORA”. Altra 
attività industriale di origine fenicia  praticata a Mozia 
(Marsala) era quella della tintura delle stoffe. La celebre 
porpora sidonia (di Sidone, cioè, a panni tinti in vera 
porpora) veniva estratta da molluschi marini della specie 
murex trunculus e murex brandaris (detti localmente “muc-
cuna”) che possiedono una ghiandola ricca di colorante 
violaceo. In una delle aree industriali di Mozia (zona T) si

Bolinus brandaris Hexaplex trunculus Thais haemastoma
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sono trovate varie fosse ricol-
me di gusci di murice interi o 
ridotti in frantumi mediante 
pestelli ed altri strumenti litici 
di varia forma e tipologia. 
Facevano parte di queste in-
stallazioni quattro vertebre di 
capodoglio (Physeter macroce-
phalus) forse utilizzate come 
sgabelli dagli artigiani mo-
ziesi”. 

I bottoni - 

The buttons are among the most commonly consumed 
products obtained from the processing of the shells, mother 
of pearl and, thanks to its luster and iridescence, and among 
the finest raw materials. They are obtained by milling the 
diskette directly from the surface of the shells, which are then 
further processed and shaped to obtain the final product. 
The mother of pearl has had the most flourishing period in 
the Victorian era, are now largely replaced by cheaper mate-
rials and easier to work with, such as resin and its 
derivatives. However, even today, and the minimum scale, 
we produce pearl buttons.

I bottoni sono tra i prodotti di maggior consumo ottenuti 
dalla lavorazione delle conchiglie, e la madreperla, grazie 
alla sua lucentezza e iridescenza, è tra le materie prime più 
pregiate. Si ottengono fresando dei dischetti direttamente 
dalla superficie delle conchiglie, che verranno poi 
ulteriormente lavorati e sagomati fino ad ottenere il 
prodotto finale. La madreperla ha avuto il periodo più 
fiorente nell’epoca vittoriana, oggi sono sostituiti da gran 

the buttons

Artigiano durante la lavorazione
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parte da materiali più economici e più facili da lavorare, 
come la resina e suoi derivati. Tuttavia, ancor oggi e in 
minima scala, si producono bottoni in madreperla.                                            

alcuni  bottoni                        

ottenuti da           

Tectus niloticus

Fori su  Pinctada margaritifera per ricavare bottoni

Bottoni da Abalone (Haliotis)
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La madreperla dentro le conchiglie                                          
Mother of pearl inside the shells

La Madreperla è conosciuta in campo internazionale 
sotto il nome di “Nacre”, termine che deriva dalla parola 
araba “naqqarah”, che significa conchiglia o guscio.

Fu la regina Elisabetta I a dare nel XVI secolo il nome 
“Mother of Pearl” a questo lucente materiale, già conosciuto 
nel 3.000 a. C. per abbellire gioielli e oggetti. Il nome allude 
anche al fatto che le conchiglie sono, per modo di dire, le 
“madri” delle perle. Scoperta anticamente dai Cinesi la 
madreperla è un miracolo naturale dall’intensa lucentezza 
che mostra tutti i colori dell’arcobaleno. Il nome “mother of 
pearl” deriva dal fatto che alcuni molluschi (tipicamente le 
ostriche) possono dar vita alle perle.                                                                                                         

Famosa per la sua bellezza scintillante in tutto il 
mondo, il materiale iridescente conosciuto come madre-
perla è la sostanza organica/inorganica che riveste l’interno 
della conchiglia di un mollusco. Il gioco di colori che si 
produce sulla superficie del rivestimento interno, noto 
anche come lustro, è un fenomeno ottico, dove le lunghezze 
d’onda della luce sono disperse e rifratte nuovamente verso 
chi le osserva restituendo un effetto di brillantezza. Per 
madreperla si intende il rivestimento iridescente sulla 
parte interna di alcune specie di molluschi ed è composta da 
aragonite e calcite, un carbonato di calcio polimorfo. È 
formata da un raggruppamento di cristalli lamellari di 
aragonite disposti gli uni sopra agli altri simmetricamente.
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Le molecole di aragonite sono tenute insieme da 
conchiolina e da una piccola quantità di acqua che rende la 
madreperla del tutto simile alla perla. La perla e la 
madreperla differiscono solamente per la disposizione dei 
cristalli (concentrici nella perla, a strati disposti in modo 
parallelo nella madreperla).

Alcune conchiglie con la “madreperla” in vista:

In ebastineria

Nel Rinascimento il motivo della conchiglia fu intro-
dotto anche nel campo dell’ebanisteria con diverse varianti 
(convessa, concava, doppia).

Intaglio del legno, intarsio e 
doratura a lamina.

Pinctada margariti fera Nautilus Trochide 
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Poltroncina tempestata 

di conchiglie con gambe in 
foglia  d’argento ed una bergère 
lussuosa con rivestimento 
leopardato e piume di struzzo. 
Realizzata da una ditta italiana 
per Michael Jackson. La Bergere 
in Legno, con Rivestimento in 
Capitonnè di Seta Verde e 
Conchiglie, con gambe anteriori 
in  Foglia d'Argento.

Soltanto gli ebanisti più 

capaci che, oltre ad applicare 
essenze nobili e legni pregiati, 
usavano anche; metalli nobili, 
minerali pregiati, conchiglie.

Piffetti Pietro: un grande eba-
nista in una Torino settecente-
sca, raccordati da una crociera a 
curve contrapposte con una 
conchiglia parzialmente dorata.
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Culla del Principe di Napoli,  
Reggia di Caserta

In oreficeria

Nel tardo Rinascimento i lavori di oreficeria presero 
grande sviluppo e quest’arte raggiunse il massimo splen-
dore durante il periodo Barocco.

Coppa in conchiglia di nautilus     

Germania o Fiandre, sec. XV    
Kunsthistorisches Museum, Vienna.
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Une styliste australienne 
imagine non plus des couronnes 
faites avec des fleurs mais avec 
des coquillages! Des accessoires 
absolument magnifiques et 
parfaits pour avoir le look d’une 
sirène.       

Una stilista australiana 
immagina corone realizzate con 
fiori ma con conchiglie! Accessori 
assolutamente belli e perfetti per 
avere l’aspetto di una sirena.
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Nei cammei - In the cameos

“Forse oggi non sarà molto alla moda ma il cammeo, o 
cameo che dir si voglia, ha fascino da vendere. Se l’era 
moderna porta a sfoggiare gioielli in oro e argento con pietre 
preziose di ogni sorta, in passato il lusso era racchiuso in un 
prezioso dono del regno marino realizzato attraverso l’inci-
sione di una conchiglia”. Livia Fabietti

La parola cammeo deriva dal francese “camaheu”: i 
francesi, a loro volta, hanno mutuato il termine dall’arabo 
“gama’il”, che significa “bocciolo”. Ma che cos’è, esat-
tamente, un cammeo? È un gioiello, naturalmente, ma è 
prima di tutto una scultura in rilievo realizzata incidendo 
una materia prima caratterizzata da diversi strati colorati. 
E sono essenzialmente due i materiali da cui si ricavano i 
cammei: l’onice o una conchiglia a scelta tra la Cypraecassis 
rufa, la Cassis madascarensis e la Cassis cornuta.

Cameo is perhaps one of the most beautiful objects that 
you can get through the incision of a shell as consisting of two 
layers of different colors. Are realized with different craft 
tools, initially grinding wheels to cut the shells into the 
desired shapes, up to chisels, chisels details with steel toes. 
Then the master engraver the ability to patiently create real 
masterpieces. The species that are particularly using the 
Cypraecassis rufa, the Cassis madagascariensis and Cassis 
cornuta because of their “sardonic” characteristic, in 
possessing dark layers alternating with clear layers. The 
tradition of cameos is typically Mediterranean, particularly 
in Torre del Greek (Italy), where for centuries creating these 
beautiful jewelry.



Il cammeo è forse tra gli oggetti più belli che si possono 
ottenere attraverso l’incisione di una conchiglia, in quanto 
costituita da due strati di colori diversi. Per realizzarli si 
utilizzano strumenti artigianali che sono diversi, dalle mole 
per tagliare inizialmente le conchiglie nelle forme deside-
rate, fino ai bulini, degli scalpelli particolari con punta in 
acciaio. Poi spetta al maestro incisore, con la sua abilità, 
creare pazientemente dei veri e propri capolavori. Le specie 
che si utilizzano sono particolarmente la Cypraecassis rufa, 
la Cassis madagascariensis e la Cassis cornuta per via delle 
loro caratteristica “sardonica”, ossia il possedere degli strati 
scuri alternati a strati chiari. 

La tradizione dei cammei è tipicamente mediterranea, 
in particolar modo di Torre del Greco, dove da secoli si 
creano questi gioielli bellissimi.

Capolavori artistici creati, per forza di cose, rigoro-
samente a mano. I cammei richiedono lunghe e pazienti fasi 
di lavorazione.
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Cassis madagascarensis Cypraecassis rufa Cassis cornuta
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Botticelli: La nascita di Venere 

Cammeo in oro, 45 mm., 
meraviglioso cammeo interamen-
te lavorato e inciso a mano su 
conchiglia sardonica.

La glittica - Le glyptic - The glyptic

È l’arte dell’incisione di gemme, pietre dure ed anche 
conchiglie. In senso lato è anche lo studio dei prodotti di tale 
arte: cammei, sigilli (in pietra), intagli, statuette e altri piccoli 
oggetti.

C’est l’art de graver des pierres précieuses, des pierres 
semi-précieuses et même des  coquillages. Au sens large, il 
s’agit également de l’étude des produits de cet art: camées,  
sceaux (en pierre), sculptures, statuettes  et autres petits objets.

Is the art of engraving gems, semi-precious stones and 
even shells. In a broad sense it is also the study of the products  
of this art: cameos, seals (in stone), carvings, statuettes and 
other small objects.

Incisioni sulle conchiglie - Engravings on the shells
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Negli alimenti

Mussel farming - Allevamento di mitili

Mussel farming is the intensive rearing of mussels, 
edible molluscs highly appreciated in gastronomy. The 
origin of the mussel farming began in the thirteenth century, 
when the Irish sailor Patrick Walton, legend or truth that is, 
in 1235 was wrecked in the Bay of Aiguillon, France. 
Wanting to capture the birds, of which he was a hunter, poles 
stuck in the water tending the nets. Over time he noticed that 
mussels on poles took root in large quantities, and realized 
that he could be a very lucrative source.

La mitilicoltura è l’allevamento intensivo di mitili, 
molluschi eduli molto apprezzati in gastronomia. L’origine 
della mitilicoltura ebbe inizio nel XIII secolo, quando il 
marinaio irlandese Patrick Walton, leggenda o verità che 
sia, nel 1235 naufragò nella baia di Aiguillon, in Francia. 
Volendo catturare degli uccelli, di cui ne era cacciatore, 
conficcò dei pali in acqua tendendo delle reti. Col tempo 
notò, che sui pali attecchivano i mitili in gran quantità, e 
comprese che poteva essere una fonte di cibo molto 
redditizia.

Impianto di mitilicoltura Mytilus edulis
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Allevamento delle vongole veraci                                         
Breeding of clams

La Venericoltura. Importata in Europa dall’Asia nel 
1970. Nella Laguna di Grado e Marano la coltivazione della 
vongola verace della specie Tapes Philippinarum inizia nel 
1986.

L’allevamento della verace è un’acquacoltura di tipo 
estensivo ove la fase di accrescimento, dalla semina al 
raggiungimento della taglia commerciale, avviene su fon-
dali naturali e utilizza esclusivamente l’alimento presente 
nell’ambiente, il fitoplancton.

In medicina

Uso europeo del XVIII secolo
European use of the 18th century

Nella medicina pre-moderna, alcuni gusci erano 
considerati un eccellente alcali, e gli speziali li polve-
rizzavano per l’uso in diverse preparazioni. Il guscio usato 

Tapes decussatus

(Vongola verace)

Tapes philippinarum

Impianto di veneroidi
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per questo scopo fu descritto da Joseph Pitton de Tournefort 
a Londra nel XVIII secolo come “di forma tubolare, o conica, 
lungo circa 3 pollici, di un bianco splendente, verdastro, 
cavo, leggero e diviso longitudinalmente da linee parallele, 
che vanno dall’alto verso il basso, hanno lo spessore di una 
piuma e assomigliano a un dente canino”. Tuttavia, a 
quell’epoca era considerato molto raro e, al posto di quello, 
di solito veniva sostituito un altro guscio. Questo fu 
descritto come un guscio multicolore trovato nella sabbia 
dove era caduta la marea; questo guscio non era incanalato 
o scanalato. Il grande guscio verde a cui lo scrittore fa 
riferimento per la prima volta doveva essere il Dentalium 
elephantinum (è una specie di mollusco scaphopode ). Il suo 
guscio è spesso verde intenso che si sbiadisce in bianco sulla 
punta e ha tra otto e 17 costole forti lungo i lati. Gli adulti 
hanno una lunghezza di circa 70 mm con un diametro di 
circa 11 mm all’apertura della conchiglia. È originario di 
Amboyna, delle Isole Filippine e del Mar Rosso o il 
Dentalium aprinum, entrambi grandi e verdastri, che 
vivono nella zona Indo-Pacifico. L’altro guscio era presu-
mibilmente un’altra specie, forse il Dentalium entale.

Dentalium aprinum

Linneo 1767 

Dentalium entale 

Stimpsoni Henderson, 1920

Dentalium elephantinum

Linneo 1758



114

Painkillers from Conidae                                          
Antidolorifici dai Conidae

Are now commercially available drugs derived from 
experiments conducted on the Conus magus and Conus 
victoriae. These are powerful painkillers produced by the 
poisons contained in the typical darts of venomous Conus. 
These drugs are much more effective than the current most 
powerful painkillers.

Sono ormai in commercio farmaci derivati da 
esperimenti condotti su Conus magus e Conus victoriae. Si 
tratta di potenti antidolorifici elaborati dai veleni contenuti 
nei tipici dardi veleniferi dei Conus. Queste medicine sono 
molto più efficaci dei più potenti antidolorifici attuali.

A powerfull antibiotic from Teredinidae                                           
Un potente antibiotico dalle Teredinidae

The Teredinidae are a family of mollusks that pierce the 
wood eating it. From studies of this ability to digest wood 
and to transform it was discovered that a form of bacteria, 

Conus magus
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used by the shipworm, secretes a potent antibiotic that could 
be used to cure many diseases.                                         

Le Teredinidae sono una famiglia di molluschi che 
forano il legno nutrendosene. Da studi condotti su questa 
capacita di digerire e trasformare il legno si è scoperto che 
una forma di batteri, utilizzati dalle teredini, secerne un 
potente antibiotico che potrebbe essere utilizzato per curare 
molte malattie. 

Nell'arte funeraria                                           
Shells on the graves and in the tombs

L’usanza è molto antica (abbiamo notizia dal 4.000 a.C.) 
e nelle culture Nazca si usavano nelle tombe soprattutto gli 
spondilus (la valva superiore)  e, solo in un caso, si è trovato 
un pecten. Si sono trovate invece molte offerte con la 
classica cozza (Mytilus edulis). 

Sicuramente si deve considerare anche l’alto valore di 
scambio (in una  una tomba rituale con 500 pezzi) a 
proposito del loro uso.

In epoca Wari poi si usavano anche spondilus lavorati e 
con gli Inca gli strombus, ma si deve tenere anche conto che 
conchiglie come gli spondilus ci sono e non ci sono (25 anni fa 
a Lampedusa c’erano pareti di spondilus che oggi non 

Teredo navalis in situ Legno solcato da Teredo navalis
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esistono più; come anche in Toscana  si trovavano praterie 
di pinna nobilis, probabilmente  a causa dell’innalzamento 
delle temperature e quando c'è il nino cambiano anche le 
correnti).

Molti esemplari di cauri  sono anche presenti in tombe 
egiziane: si pensa che servissero ad augurare il benessere 
dei morti anche nell’al di là. Nel periodo Rinascimentale e 
Neoclassico, le conchiglie tornano ad essere utilizzate anche 
nell’arte funeraria perché in quei periodi i sarcofagi romani 
erano presi come modello.

In Mesopotamia ed in Iran le 
spirali della Fasciolaria trapezium 
serviva per creare lampade a olio e 
piccoli contenitori per cosmetici che 
sono stati trovati nelle sepolture dei 
notabili dell’epoca.

Già nell’antica Grecia la conchi-
glia aveva una funzione simbolica legata ai genitali 
femminili. Più tardi la parola latina pecten indica sia la 
conchiglia sia l’organo riproduttivo della donna. Questo 
legame conchiglia-vagina-donna diviene sinonimo di fecon-
dità e di vita. Plinio il Vecchio ricorda le conchiglie 
conservate nel tempio di Venere a Cnido. Nell’arte 
funeraria romana e poi in quella cristiana, la conchiglia è 
posta come segno di vita e di resurrezione, significato che è 

Spondylus
princeps

Fasciolaria trapezium

Strombus
gigas

Pecten
jacobeus

Mytilus
edulis Pinna

nobilis
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mantenuto, per esempio, anche sulle tombe carolinge.  
Inoltre nel cristianesimo è simbolicamente legata alla 

rinascita e alla purificazione spirituale, quindi al battesimo 
e al pellegrinaggio e può divenire un segno di lussuria. 
Nell’arte funeraria rinascimentale e neoclassica, le 
conchiglie sono presenti con una certa frequenza 
soprattutto se sono i sarcofagi romani ad essere presi come 
modelli. Nel caso dei Maya  la conchiglia rappresenta il 
mondo sotterraneo e il regno dei morti. La forma di una 
conchiglia, aggiunta al glifo solare, allude al Sole Nero, cioè 
il sole nella sua funzione notturna, quando visita i mondi 
inferiori (THOH). La conchiglia si collega perciò anche 
all’idea della morte e, in questo senso, la prosperità che essa 
auspica a una persona o a una generazione deriva dalla 
morte dell’occupante primitivo della conchiglia, ossia della 
morte della generazione precedente. Nell’età della renna le 
conchiglie marine, che figurano negli addobbi funebri, 
«collegano il morto al principio cosmologico, Luna, Acqua, 
Femmina, lo rigenerano, l’inseriscono nel cosmo e 
presuppongono - a somiglianza delle fasi lunari - nascita, 
morte, rinascita» (Breuil, in SERH, 37-38).

Durante l’età del ferro nelle tombe etrusche degli 
aristocratici piceni le grandi conchiglie di Cypraea
provenient i  da i  mar i  
d’oriente, venivano lavorate 
a formare pendenti inca-
stonati nel bronzo.

Cypraea tigris
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Tomba musulmana  fatta di  
conchiglie nel cimitero misto di Joal 
Fadiouth – Senegal.

Tomba del Neolitico  - Eccezionale scoperta in Francia

Lo studio di uno scheletro ritrovato ad Avignone in una 
tomba di oltre 7000 anni fa riporta alla luce la decorazione 
del suo indumento. Conchiglie marine, denti di cervo e ocra 
rossa gli elementi di questo preistorico esempio di bio-
fashion.

Sullo scheletro sono state individuate 158 conchiglie 
marine della specie Columbella rustica, tipica del Mare 
Nostrum, e 16 denti di cervo, che componevano la ricca 
decorazione dell’indumento del defunto (forse una tunica). I 

Columbella rustica, 

esemplari  trovati  nella tomba

Columbella rustica, 

esemplari attuali
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vari elementi erano disposti in linee e secondo schemi ben 
precisi rivolti verso l’alto, verso il basso, alternati in coppie. 

Gusto e senso della forma negli oggetti legati al vivere 
quotidiano, ovvero un senso estetico capace di esprimersi 
anche attraverso precise scelte di design, non costituiscono 
affatto una prerogativa esclusiva delle cosiddette civiltà 
“avanzate”, così come non è una novità tutta 
contemporanea una moda fatta o integrata con elementi 
naturali. Il reperto, riconducibile ad un individuo di sesso 
maschile di età compresa fra i 20 e i 50 anni e di 1,65 m. di 
altezza, proviene da una sepoltura isolata riemersa negli 
anni ’70 nel quartiere di La Balance-Ilot P. sulla sponda 
idrografica sinistra del fiume Rodano, in territorio di 
Avignone, città situata a un centinaio di chilometri dalla 
costa che s’affaccia sul Mediterraneo. È stato possibile 
ricostruire tali pattern perché, sebbene del tessuto (o forse 
pelle animale) non vi sia più traccia, i gusci di conchiglia e i 
denti di cervo, ricoperti di rossi pigmenti di ocra, sono 
rimasti nel loro allineamento originale . 

Ornamenti in conchiglia del Neolitico
dell’Italia settentrionale

Valve di Acanthocardia tuberculata rinvenute nella 
Caverna delle Arene Candide, st. 18 F (Scavi L. Bernabò 
Brea). Si tratta di esemplari che presentano lo stesso tipo di 
perforazione per abrasione in corrispondenza della parte 
convessa della conchiglia. La composizione in collana è
recente ed ha un mero 
proposito espositivo (Museo 
Civico di  Archeologia 
Ligure, Genova). (Foto R. 
Micheli).
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Conchiglie forate di varie specie dall’orizzonte VBQ 
delle Arene Candide: a, b, h, i; Columbella rustica: c, d, f, g; 
Cerithium tuberculatum: e; Mitra zonata (esemplare 
fossile). La composizione in collana è recente ed ha un mero 
proposito espositivo (Museo Civico di Archeologia Ligure, 
Genova) (Foto R. Micheli).

Tomba del paleolitico - Il Principe delle conchiglie 
Museo Pegli (Genova).  Scoperta  nella Caverna delle Arene 
Candide,  un’importante sito archeologico in grotta situato 
a Finale Ligure.

Al Museo Archeologico di 
Pegli  la sepoltura del cosiddetto 
“Principe”, lo scheletro di un 
ragazzo di 15 anni vissuto 24.000 
anni fa, durante l’era glaciale.  È  
una delle sepolture più spet-
tacolari e importanti del Paleo-
litico per tutti gli oggetti che sono

stati trovati intorno al ragazzo: una cuffia di centinaia 
di conchigliette rosa, una lama di selce proveniente dalla 
Francia, dei pendagli di avorio fatti con zanne di mammut, 
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quattro bastoni forati ricavati dalle corna d’alce, oltre a 
conchiglie, denti di cervo e altri oggetti di pietra lavorata. 

Nella tomba del “Giovane Principe”, coeva ad uno strato 
datato al radiocarbonio intorno a 20.000 anni fa, la 
ricchezza del corredo giustifica la denominazione: il corpo di 
un giovane uomo venne deposto in una fossa con le vesti, gli 
ornamenti e gli strumenti e ricoperto da un velo di ocra 
rossa.

Le conchiglie utilizzate come ornamento appartengono 
aLLE SPECIE:

Centinaia di piccoli nicchi 
forati di Cyclope  neritea                   
erano fissati su un copricapo e 
componevano probabilmente il 
ricamo di una fascia che si 
stendeva lungo il torace fino 
alla coscia. 

Al polso sinistro portava 
un bracciale anch’esso costi-
tuito da cipree, mentre un 
esemplare di Zonaria pyrum                          
è stato rinvenuto sul torace. 
(FIOCCHI, 1998: 90-92)

Cypraea Trivia Nassarius Mitrella



122

Ospitale Spilamberti con 
una chiesa dedicata a San 
Bartolomeo, Bologna. Lo schele-
tro rinvenuto nella necropoli: sul 
fianco sinistro sono visibili le 
tracce del bordone (bastone) e la 
conchiglia “del pellegrino”.

Maya, nuovi sacrifici umani scoperti a Chichén Itzá  

Le ossa di sei esseri umani, 
tra cui due bambini, perline di 
giada, conchiglie e strumenti di 
pietra sono stati scoperti di 
recente in una grotta colma 
d’acqua nel celebre sito archeo-
logico di Chichén Itzá, in Messico.

Gli antichi manufatti sono
 legati a sacrifici umani eseguiti in un periodo in cui il livello 
delle acque era più basso, compreso tra l’850 e il 1250 d.C. 
(la civiltà Maya scomparve attorno al 900 d.C.).

Uno dei lebbrosi sepolti nel cimitero dell’Ospedale di 
Santa Maria Maddalena a Winchester era, con tutta 
probabilità, un pellegrino che può aver viaggiato in tutta 
Europa, compresa Santiago de Compostela. L’analisi dei 
suoi resti getta nuova luce sulla diffusione della lebbra in

Europa e su come veniva curata 
in epoca medioevale.

La sepoltura dell’ignoto 
pellegrino è stata scavata nel 
corso di un progetto archeologico 
più ampio, nei pressi del lebbro-
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sario di Santa Maria Maddalena, dove sono state scoperte 
oltre 100 sepolture individuali. Il pellegrino è stato 
identificato per la presenza, nella sua tomba, di una 
conchiglia, un simbolo ben documentato del pellegrinaggio 
a Santiago de Compostela. Si tratta della prima sepoltura di 
un pellegrino affetto da lebbra documentata in Europa 
occidentale.

Tomba precolombiana in 
Messico, nello Stato di Chi-
huahua. L’ara della Avendaños 
Cave è la prima ad essere stata 
trovata nel Messico setten-
trionale al di fuori del sito 
archeologico di Paquimé. Ma 
soprattutto la mummia ha circa 
2000 anni, il che la rende la più 
antica conosciuta sino ad oggi. 

Gli archeologi al lavoro in un 
antico insediamento nel deserto 
costiero del Perù settentrionale 
hanno fatto una sorprendente 
scoperta: una tomba apparte-
nente alla cultura Chimú, 
composta da più camere, al cui 
interno sono stati trovati i resti di 
almeno quattro nobili musicisti e 
tessitori e collane fatte di lapi-
slazzuli, turchesi, quarzo e 
spondylus (una conchiglia) 
adornavano i nobili della stanza 
principale.

Da notare la conchiglia

di un Gasteropode

posta tra i due crani
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Cimitero di Carmel Mission - U.S.A. con tombe degli 
indiani decorate con conchiglie. Fondata nel 1771, era sede 
per le missioni di Alta California , è una chiesa cattolica.

Tombe di sabbia decorate con conchiglie.  Cimitero 
marino dei pescatori di Port Louis, si trova nell’estensione 
della spiaggia di Souffleur (Guadalupa). In origine c’era un 
cimitero degli schiavi .
Le Cimetière marin est situé dans le prolongement de la plage 
du Souffleur. A l’origine, existait un cimetière d’esclaves .

The English Cemetery - St. Geroge’s Anglican Church in 
Malaga. È piuttosto strano vedere la parte più antica con 
tombe coperte da conchiglie bianche. Le  valve di Acan-
thocardia tuberculata  ornano le tombe del cimitero. Queste 
tombe, almeno la maggior parte, appartengono a bambini 
inglesi morti di colera nel 1855.
Valves of Acanthocardia tuberculata that adorn the tombs of 
the English Cemetery, St. George’s Anglican Church in 
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Malaga. These graves, at least most, belong to British 
children died of cholera around 1855.

Una tomba pre-Inca - Gli archeologi hanno riportato alla 
luce una sepoltura "progettata" per essere allagata, della 
cultura Lambayeque (Perù), che fiorì nella regione un secolo 
prima dell’arrivo degli Inca (Victoria Markovitz). Tra i 
manufatti scoperti nella tomba ci sono coltelli, contenitori 
ceramici, conchiglie e orecchini d’oro. La sepoltura, risale a 
circa 800 anni fa. (Fotografia di Carlos Wester. La Torre/Museo 

Archeologico nazionale Brüning -Perù) 

Acanthocardia

tubercolata

Notare i gusci di Spondylus

princeps del Perù

Spondylus princeps
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Tombe del Paleolitico - Favignana: Grotta d’Oriente                                                                                           
Sepoltura A.  È  stata  trovata, 

tra l’altro, sul suolo della nicchia in 
prossimità della lastra litica  una 
Patella ferruginea con tracce di colore 
rosso (ocra) all’interno, poggiata contro 
la mascella. Sui resti dello sterno e 
delle clavicole sono stati raccolti 8 
gusci di Luria lurida, 2 gusci di Ostrea 
sp., levigati ai bordi e tutti con foro in

sospensione. Uno dei gusci di Ostrea, all’interno in prossi-
mità dell’orlo reca una serie di trattini graffiti con 
profondità decrescente da destra verso sinistra per 
manifesta usura. Tali conchiglie dovevano fare parte di una 
collana.
Sepoltura B. Sono state trovate, tra l’altro, all’altezza 
clavicola-sterno 8 conchiglie, di cui 5 gusci di Luria lurida, 
un guscio di Conus mediterraneus, due gusci di Spondylus  
gaederopus, tutti forati. La collana di conchiglie è quasi 
identica a quella della sepoltura A con alcune differenze, tra 
le altre, la posizione dei fori e le valve prive di graffiti.
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Cranio di Gerico - Con conchiglie di 
ciprea inserite nelle cavità orbitali - 
VII millennio a. C. (teschio, gesso e 
conchiglia) Ashmolean Museum, 
University of Oxford, UK;
 bridgemanimages.com

La tridacna gigante

È il più grande mollusco 
b i v a l v e  d e l l a  f a m i g l i a  
Cardiidae esistente, le cui 
valve, percorse da larghe 
costolature longitudinali, 
possono raggiungere il metro e 
mezzo di lunghezza, mentre la 
conchiglia può arrivare ai 300 
kg di peso.

In molti casi viene

usata come acquasantiera
used as Holy water font

Luria lurida Ostrea edulis Conus

mediterraneus

Spondylus

gaederopus

Patella

ferruginea

Tridacna gigas (Linneo, 1758)
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The raw clams imported from the East to Europe 
aroused a lot of feeling, and the size and shape made him the 
perfect natural holy water fonts, and even today you can see 
the valves mounted on the wall or column in various 
churches and cathedrals including famous is the church of 
Saint Sulpice in Paris, where they were exposed to the shells 
donated to King Francis I.

Le prime Tridacne importate dall’oriente in Europa 
destarono molta sensazione; le dimensioni e la forma ne 
facevano delle perfette acquasantiere naturali ed ancora 
oggi è possibile vedere valve montate su colonna o a parete 
in varie chiese e cattedrali tra cui rimane celebre la chiesa di 
Saint Sulpice, a Parigi, in cui furono esposte le valve donate 
al re Francesco I. L’acquasantiera è un recipiente atto a 
contenere l’acqua santa. Si trova generalmente all’ingresso 
delle chiese ad uso dei fedeli.

L’acquasantiera è documentata per la prima volta nel 
IX secolo. Essa doveva essere collocata vicino alla porta ed 
essere di modeste proporzioni per non gareggiare in 
ampiezza con il fonte battesimale. In origine era per lo più in 
marmo o in pietra, non molto profonda e sorretta da un 
pilastrino o da una colonnina o addossata a un pilastro della 
chiesa anche se poi San Carlo prescriverà che sia ben 
staccata dalla parete e con un decoroso aspersorio con setole 
appeso alla vasca con una catenella ben lavorata, poiché 
prendere l’acqua benedetta direttamente con le mani era 
considerato un atto irriguardoso. In epoca romanica le 
acquasantiere furono spesso realizzate con materiale di 
riuso, come capitelli, colonne, cariatidi, mentre nel periodo 
gotico raggiunsero dimensioni monumentali e forme più 
articolate ispirate dalla stessa architettura e vennero 
decorate con rilievi e statue. Nel Rinascimento prevalsero 
due tipologie, quelle a piastrino con vasca a bacino liscio e 
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quelle a mensola a forma di conchiglia, che nell’iconografia 
cristiana è simbolo di castità e fecondità a un tempo. Con lo 
stile barocco e rococò assunsero forme più elaborate, ricche 
di decorazioni e figure in marmi policromi: le loro dimen-
sioni divennero imponenti. Per il Cristianesimo la conchi-
glia è il simbolo di rinascita e di purificazione, per questo 
molte fonti battesimali  sono  realizzate  con una conchiglia.

La conchiglia della Tridacna gigas è stata l’unica a 
potere essere utilizzata per  questa incombenza. Vi sono 
comunque casi in cui, mancando la Tridacna gigas,  
all’acquasantiera fu data la forma della conchiglia realiz-
zata in marmo.  

L’acqua benedetta è usata nella chiesa come puri-
ficazione in ricordo del nostro battesimo. Viene messa sulla 
porta, perché chi entra, possa con quel gesto rivolgendosi a 
Dio, riflettere che deve purificarsi, pensare al Signore 
sorgente della vita, segno di protezione dall’alto, chiedere 
perdono per i peccati, difesa dalle insidie del maligno, 
protezione da ogni male dell’anima e del corpo. «Su voi 
verserò acqua pura e voi sarete mondi da ogni colpa e vi darò 
un cuore nuovo» (Ez 47). 

In molte chiese viene utilizzata una valva di Tridacna 
gigas.

Chiesa di N.S. dei Peccatori detta di San Bartolomeo

Castelvetrano (Trapani)
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Museo Storico del Castello di Miramare
Trieste

Chiesa di San Nicola di Bari  
Colonna - Roma

Chiesa de la Forna
Ponza - Latina

Chiesa dei Cappuccini di

Nostra Signora di Lourdes

Rijeka - Croazia

Eglise Saint-Sulpice

Paris

Catedral  Nueva

Cadiz - Spagna 

Chiesa di San Carlo al Corso
Milano



131

Fatima - «Mi ha colpito 
un’acquasantiera, fatta con 
un’enorme Tridacna, di alme-
no 80 cm. Mi hanno detto che è 
in ricordo del battesimo di 
Gesù, eseguito appunto con 
l’acqua raccolta con una con-
chiglia». (Corrado Tedeschi)

Notre Dame Auxiliatrice - 
Cap Malheeureux Mauritius
In una piccola chiesa dal tetto 
rosso che occupa una magnifica 
porzione del panorama che sta 
alla sue spalle e l’azzurro del 
mare crea un effetto da spezzare 
il fiato per il contrasto dei colori.

Rosignano Solvay - Livorno 
S. Croce
Una delle acquasantiere da 
“Conchiglie polinesiane” donate 
dalla famiglia di Noris Rocchi.

Chiesa di Saint Pierre  
Francia, Charente maritime, 
Mornac sur Seudre. Acquasan-
tiera realizzata in un gigante 
clam shell (Tridacna gigas) o 
vongole giganti.
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Concattedrale di Taranto 
Dal Museo Bio Taras di Ta-
ranto manca la Tridacna gigas 
donata anni fa all’Arcivescovo 
Mons. Guglielmo Motolese per 
destinare le due valve, di oltre 
50 chilogrammi, ad acqua-
santiere ammirabili nella 
Concattedrale di Taranto.

St. Audeons Catholic church, 
Dublino - Giant clam holy water 
fonts (1917)

Chiesa di Santiago - Fonte di 
acqua santa composta da una 
grande conchiglia, la sua metà 
gemella si dice che sia a Roma.  
Holy water font made of a large 
scallop shell, its twin half is said 
to be in Rome.
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Le Liège (Indre-et-Loir) Eglise 
Saint-Martin.

Chiesa di Anse Boileau - Holy 
water font di Anse Boileau, 
Mahe Island,  Seicelle.

Una acquasantiera originale.

Le due valve di una Tridacna gigas donate dal Dr. Passalacqua 
alla Chiesa di San Giuseppe di Fulgatore (Trapani) per essere 
utilizzate come acquasantiere.
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e anche come Fonte battesimale

Il grande guscio di mollusco 
portato a casa e donato alla 
chiesa dal capitano Glazebrook è 
ancora usato come fonte 
battesimale in una chiesa 
Battista.
The large Clam shell brought 
home and given to the church by 
Captain Glazebrook is still used 
as the Baptismal Font.

La conchiglia emblema di Santiago di Compostela

Shell of the pilgrims                                           
La conchiglia dei pellegrini

History and legend are interwoven in different versions of 
what was and remains the "shell of the pilgrims" or "Scallop". 
Beyond all that is legend and fantasy is instead actually 
documented the huge influx of pilgrims to the tomb of St. James 
and the intense trade of Pecten that took place there to the point 
that the Roman ecclesiastical authorities took measures to limit 
the disposal of shells.

Storia e leggenda si intrecciano in versioni differenti su 
quella che fu e che rimane la “conchiglia dei pellegrini” o 
“Conchiglia di San Giacomo” (Pecten jacobeaus). Al di la di tutto 
ciò che è leggenda e fantasia, è invece realtà documentata 
l’enorme afflusso di pellegrini al sepolcro di San Giacomo di 
Compostela e l’intensissimo commercio di Pecten che vi si 
svolgeva. Le autorità ecclesiastiche romane dovettero prendere 
provvedimenti per limitare lo smercio delle conchiglie. Quindi
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dopo avere trattato, in generale, della 
conchiglia usata nei diversi campi delle 
attività dell’uomo non potevamo fare 
rilevare che una conchiglia, quella di 
Pecten jacobeus (Pettine di San Giacomo)    
è stata usata anche come simbolo del 
pellegrinaggio  nel Cammino di Santiago
di Compostela sia al naturale sia come immagine sia, ancora,  
come imitazione su lapidi, pilastrini e monumenti. 

Santiago di Compostela è il capoluogo della regione della 
Galizia, nel nord-ovest della Spagna ed è famosa per essere la 
destinazione finale del cammino di Santiago, oltre che per 
essere il presunto luogo di sepoltura dell’apostolo San Giacomo. 

Il Cammino di Santiago di Compostela è il lungo percorso 
che i pellegrini fin dal Medioevo intraprendono, attraverso la 
Francia e la Spagna, per giungere al santuario di Santiago di 
Compostela. È una delle vie di peregrinazione più importanti 
della storia, tanto che la città è considerata la terza città santa 
per la cristianità dopo Gerusalemme (da cui tutto partì) e 
Roma. Uno dei simboli più diffusi di questo antico pellegri-
naggio è la conchiglia – vieira (pettine) – del pellegrino, la cui 
origine è legata a una tradizione che rimanda all’inizio stesso 
del cammino giacobeo.

Il Pellegrino o “Peregrino” nel corso dei secoli ha da sempre 
raccolto sulle spiagge galiziane e sulla costa di Finis Terrae (in 
lingua galiziana Fisterra) le conchiglie di Pecten jacobeus che 
doveva essere cucita sul mantello o sul cappello ed era l’indi-
cazione o il simbolo da mostrare a tutti che il Pellegrino aveva 
raggiunto e visitato la tomba di San Giacomo nella lontanissima 
e verdeggiante regione della Galizia nella penisola iberica, 
servivano come certificazione da mostrare alle autorità preposte 
una volta rientrati nella città o paese natale per ottenere 
esenzioni dalle tasse o dal pagamento di pedaggi lungo il viaggio 
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di ritorno. Oggi, nei moderni pellegrinaggi, le conchiglie di San 
Giacomo possono essere trovate e comprate lungo tutto il tratto 
del “Cammino” da Roncisvalle fino all’arrivo nella città di 
Santiago de Compostela e vengono esibite con orgoglio sui 
moderni e utili zaini a testimonianza del moderno sacrificio 
lungo tutto il tratto del pellegrinaggio.

Via della conchiglia di San 
Giacomo

«La conchiglia, raffigurata reali-
sticamente o stilizzata, viene mol-
to spesso utilizzata per segnare il 
cammino sulle pietre miliari in 
aggiunta alle frecce gialle». 
(Francesca Mantini 2^G)

Da qui comincia una nuova se-
gnaletica del cammino con 
pilastrini di pietra che ogni 500 
metri fanno il conto alla rovescia 
dei km mancanti a Santiago.

Pilastrini con impressa la figura del Pettine di San Giacomo
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Rocce come queste e altri oggetti 
con diverse iconografie  guidano 
per raggiungere la Cattedrale di 
Santiago.

Con questa immagine ha termine 
il percorso contrassegnato dalle 
conchiglie di San Giacomo.

Pilastrino di delimitazione Fon-
cebadone e la Cruz De Hierro.

Gli ultimi 100 km. del cammino. 
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Bastone e conchiglia simboli del 
pellegrinaggio.

Conchiglia a Villalcazar de Sirga.

Conchiglia stilizzata per indicare 
il cammino di Santiago.

Applicazioni per indicare il Cammino verso San Giacomo di 
Compostela.



139

Le conchiglie dei pellegrini sul 
Camin Roumieu.

Conchiglia a Portaferrata.

La statua di San Giacomo; la conchiglia è impressa sul 
cappello sulla facciata della Cattedrale di Santiago de 
Compostela, Galizia. 
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In araldica:                                            
dal simbolo arcaico all’emblema

di Santiago di Compostela
                                                                                        

The shell in heraldry:                                                                          

from the archaic symbol to the emblem of 

Santiago de Compostela

La conchiglia come simbolo arcaico tra i più ricchi di 
significato evoca lo scrigno solido ed inviolabile in cui l’uomo 
intende custodire tutti i valori più preziosi e più sacri. 
Nell’araldica in molti casati, blasoni nobiliari, comuni,  
stati, si trova spesso riportata, sui rispettivi stemmi,  l’im-
magine, più o meno stilizzata, di una conchiglia di Santiago 
(Pecten jacobeus).  Su alcuni  esemplari il numero delle con-
chiglie indica il numero dei pellegrinaggi compiuti. La 
conchiglia di Santiago (o, all’italiana, conchiglia di San 
Giacomo), dapprima simbolo specifico di avvenuto 
pellegrinaggio a Santiago di Compostela, è poi divenuta 
simbolo generico di pellegrinaggio, anche in terra Santa o 
presso altri santuari.

Ecco alcuni esemplari.

Conchiglia di Santiago

convessa

Conchiglia di Santiago Conchiglia attraversante
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Uso delle conchiglie

La Cypraea tigris, che in 
giapponese è detta Koiasu-gai, 
conchiglia del parto facile, la 
quale viene ancora tenuta in 
mano dalle partorienti nell’ar-
cipelago delle Ryukyu, nell’estre-
mo sud del Giappone.

Per il suo colore e la sua lucentezza, dai cinesi ai 
giapponesi alle nostre latitudini è associata alla luna e 

Croce caricata di cinque

conchiglie di Santiago

Croce caricata di quattro

conchiglie

e una stella forata

Capo caricato da tre

conchiglie

ordinate in fascia

Capo caricato da tre

conchiglie

ordinate in fascia

Banda caricata da

una conchiglia, una stella

e un crescente

Il Pecten Jacobeus inserito 

anche nello  lo stemma

di Papa Benedetto II
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all’elemento femminile. La sua sfericità e la sua lucentezza 
ne hanno fatto il simbolo della perfezione. 

Grandi gusci di ciprea come quello di Cypraea tigris 
sono stati usati in Europa nel recente passato come una 
cornice su cui i talloni dei calzoni erano tesi per il 
rammendo, cioè invece di usare un uovo per il rammendo. 
La superficie liscia della conchiglia ha consentito di 
posizionare l’ago da rammendo sotto la stoffa più facilmente 
rispetto a quando si utilizza un fungo per il rammendo fatto 
di legno.

Valore economico dei gusci dei molluschi da 
scarto (Seconda vita dei molluschi)

Economic value of shellfish shells (Second life of 
molluscs)

Per mettere in risalto il valore economico del loro rici-
claggio i gusci da scarto dei molluschi, che sono fatti per 
oltre il 95% di carbonato di calcio (CaCo3), possono essere 
usati (a seguito di  studi e ricerche effettuati in Belgio (Dr. 
James Morris) e negli USA):
* in agricoltura come fertilizzante per controllare l'acidità 

del suolo;
* nell'allevamento dei volatili come integratori alimentari 

di calcio: (il segreto della graniglia delle conchiglie 
marine, fonte ottimale di calcio, sta nella disponibilità 
ritardata del calcio. A causa delle dimensioni e della 
struttura della grana questa rimane più a lungo nel gozzo 
e arriva in seguito nello stomaco dove gli acidi digestivi la            
sciolgono lentamente, ritardando così la consegna del 
calcio al flusso sanguigno).                           

* per  il trattamento e la bonifica delle acque di scarico come  
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materiale alternativo al biossido di titanio nella terza fase 
del trattamento dei reflui e quindi un efficiente foto-
catalizzatore alternativo;

* per ripristinare le scogliere danneggiate;
* per il ripristino delle barriere coralline danneggiate;
* come alternativa più sostenibile all’estrazione di carbo-

nato di calcio dalle miniere;
* per nuove protesi nervose che sono state realizzate in 

chitosano che è un materiale a base di chitina, sostanza di 
cui sono ricchi i gusci dei crostacei (Università di Torino);

* per contribuire a mitigare gli effetti dell’acidificazione 
degli oceani.

Dalle conchiglie i materiali super resistenti del 
nostro futuro

Gusci di Placuna placenta 
(Linneo, 1758) (Ostriche fine-
strella, Ostriche di vetro) 
(Oceano indiano e Oceano 
Pacifico), sono stati utilizzati per 
migliaia di anni come sostituti 
del vetro per la loro durata e 
traslucenza. Più recentemente,
 sono stati utilizzati nella fabbricazione di oggetti decorativi 
come lampadari e paralumi ed anche come materie prime 
per colla, gesso e vernice.

Per creare   nuovi materiali super resistenti il MIT di 
Boston ha rilevato che tali gusci  sono  il prodotto ideale  per 
lo sviluppo di materiali sintetici con cui realizzare  pro-
tezioni per gli occhi e viso, scudi antiesplosivi, finestre e 
parabrezza super resistenti. All’Università di Firenze,  
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Dipartimento di chimica, (Prof. Luigi Dei) è stata studiata 
una nuova tecnica per preservare dal deterioramento i 
reperti ossei portati alla luce da scavi archeologici o 
paleontologici.

Da una conchiglia per svelare i segreti del clima

Bernd Schöne, paleontologo dell’università di Mainz, in 
Germania,  specializzato in sclerocronologia del mollusco (o 
studio degli anelli del guscio), studia le conchiglie da 15 anni 
e le definisce “un archivio climatico unico”. “Il loro sviluppo, 
spiega, varia a seconda delle condizioni ambientali come 
temperatura, disponibilità di nutrienti ed acqua”.

La conchiglia come strumento musicale

La conchiglia in qualità di strumento musicale è diffusa 
in molte zone del pianeta. Da una conchiglia spiraliforme 
(Gasteropode) viene recisa la punta per ricavarne una 
imboccatura simile a quella di una rudimentale tromba. Già 
in antichità veniva utilizzata come richiamo e come 
strumento rituale.

Dalla mitologia greca si rileva che la conchiglia veniva 
usata come tromba, difatti Tritone, figura mitologica, figlio 
di Poseidone dio del mare e della nereide Anfitrite, aveva un 
corno di conchiglia che con il suo suono calmava le tempeste 
e annunciava l’arrivo del mare. Un esempio dell’uso in 
tempi moderni , ci perviene da: “A Castellammare del Golfo 
(Trapani) ad agosto si svolge la festa della Madonna del 
Soccorso durante la quale il simulacro viene condotto in 
processione in mare accompagnato dal suono delle buccine 
(Charonia lampas e Ranella olearia). Attribuendo sacralità 
al suono cupo della “brogna” la consuetudine riflette il 
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rapporto di dipendenza tra i pescatori e il mare” (Giuseppe 
Viviano). 

The Kauri                                                                                        
I Cauri

The Hindustani name “Kauri”, by which the modern 
designation of cowries, is simply to mean “small cypraea” 
and refers, without distinction of species, to Cypraea moneta 
and Cypraea annulus to within monetary use. Following 
several findings in well-dated archaeological sites, it is 
believed that cowries were used as currency in China since 
2000 b.C., before being replaced by small coins forged 
initially (and this really does smile) in the form of cowrie.

Even the most ancient Egyptian tombs have yielded 
large quantities of cowries, which accompanied the deceased 
to assure wellbeing, perhaps even in the afterlife.

I “cauri”, nome che deriva dal nome indostano Kauri e 
che significa “piccola cyprea”, sono delle piccole cipraee 

Nella mitologia greca

Poseidone dio del mare

mentre suona la conchiglia

La più antica immagine di una donna,

raffigurata su un sigillo minoico, mentre

suona una conchiglia (Karall, 1999)
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quali la Cypraea moneta e la Cypraea annulus. Esse veni-
vano usate come moneta di scambio. I numerosi ritrova-
menti nei siti archelogici fanno ritenere che il loro uso come 
monete risalga al 2.000 a.C. circa. In seguito sono state 
sostituite da monete metalliche che, almeno inizialmente, 
avevano la forma della cypraea. Molti esemplari sono anche 
presenti in tombe egiziane: si pensa che servissero ad 
augurare il benessere dei morti anche nell’al di là.                            

In Medio Oriente la conchiglia cauri era conosciuta 
almeno dal 7.000 a.C., come testimoniato dai due esemplari 
rinvenuti in una necropoli di Gerico (Palestina) risalente a 
quella data. Infatti fu scoperto un teschio umano ricoperto 
di gesso e decorato con le due conchiglie, che fungevano da 
occhi. Sempre a Gerico fu scoperta una cauri in una tomba 
risalente 3.400-3.100 a.C., poi un’altra in una sepoltura del 
3.100- 2.900 a.C.. Tra il 1845 e il 1851 alcune cauri furono 
trovate anche a Nimrud (Iraq), l’antica capitale dell’impero 
assiro, fondata nel XIII secolo a.C. e abbandonata nel 610 
a.C.

Nelle monete

I “cauri”  sono delle piccole cipree quali

che  venivano usate come moneta di scambio. In seguito 
sono state sostituite da monete metalliche che, almeno 

 la Cypraea moneta      e     la Cypraea annulus 
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inizialmente, avevano la forma della cypraea. Furono  le 
prime monete internazionali della storia umana. Il loro 
successo fu dovuto alla loro  bellezza, alla loro leggerezza e 
alla loro trasportabilità, ma soprattutto alla loro  sicurezza; 
in effetti le cauri sono state  forse le uniche monete al mondo 
impossibile da falsificare. La tradizione vuole che la moneta 
sia stata coniata per la prima volta da Creso, re di Lidia, nel 
VII secolo a.C.. Nel secolo successivo l’uso di coniare monete 
si è diffuso nell’Impero persiano e nelle città greche che 
hanno introdotto l’uso della moneta nel Mediterraneo 
Occidentale.

Nativi americani I gusci di 
Dentalium neoxagonum sono 
noti per essere stati usati dal 
popolo Chumash come una forma 
di moneta almeno già intorno al 
1.000 d.C., nella zona di Morro 
Bay .

Anche le vongole, in parti-
colare la varietà della Merce-
naria Mercenaria, venivano 
usate come moneta di scambio 
dai Nativi Americani.

Dentalium elephantinum,

(Linneo, 1758) 

Zanna dell’elefante 

Mercenaria mercenaria

(Linneo, 1758)
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...riprodotte su alcune monete antiche

reproduced on some ancient coins

Italia Greca. Calabria, Taranto.

Obolo, 420-227 a.C. D/ Conchiglia. R/ Delfino a sinistra. 

Repubblica romana 280-276 a.C. Sestante in bronzo di Roma

Litra di Taranto  325-280 a.C. Sestante fuso, Roma 280-276 a.C

Sturnium, bronzo

(ultimo quarto III - prima metà II sec. a.C

Conchiglia/aquila su fulmine

Repubblica Romana

Elemento a forma di conchiglia
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Con monetazione hispanica si intende l’insieme 
delle monete coniate nella penisola iberica durante 
l’antichità. In una prima fase le monete furono coniate dalle 
città fondate da Greci e Fenici, monete che ripresero i tipi 
caratteristici delle due culture. Arse-Saguntum. Æ 
Sextans, 100/30 v. Chr.; 1,91 g Muschel (shell) Delphin r. 
(dolphin), unten Stern. (star) Burgos 1638.

Litra (greco antico ëßôñá) è una moneta, e di una unità 
di misura ponderale, usata nelle colonie greche in Sicilia.

Una rara litra d’argento

Litra

Apulia meridionale, 

Litra Taranto 470-450 a.C. 

Apulia occidentale,

Bioncia, Lucenia, 220 a.C.

Mondo Greco - Sicilia. Siracusa. 400 a.C.
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Italian and Roman Cast coinage: Latium, 

Rome. Sextans circa 269-266 AE 41.70-g, 

Scallop; below, two pellets. Rev. Scallop 

Seen from inside. Haeberlin pl. 28, 5 

Sydenham Aes Grave 66 Thurlow Vecchi 

20, Crawford 21/5 Green patina and 

extremely fine.

Moneta italiana e romana: Lazio, Roma. Sestanti circa 269-266 AE 41,70-g, 

Scallop; sotto, due pallini. Rev. Capesante Visto dall’interno. Haeberlin pl. 28, 5 

Sydenham Aes Grave 66 Thurlow Vecchi 20, Crawford 21/5 Patina verde estre-

mamente fine

Sicilia, Emilitra, Agrigento,

c. 405-392 a.C.

Contromarca con conchiglia.

Potrebbe  trattarsi della zecca

di Gyrneion in Eolide, che produsse

dei bronzi con cozza al rovescio.

Campania, Cumae, Hemiobol,

ca. 475-470 BC; AV (g 0,30; mm 6; h 9);

Corinthian helmet l., Rv. Mussel; around, KV.

Pelle di leone, affiancata da due teste

di cinghiale, KYMAION, conchiglia di cozza.
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Testa femminile a destra KYMAION, conchiglia di mitile;

chicco di frumento sopra. Circa 420-385 d.C. AR Nomos (7.26 gm).

Dracma calcidese di Cuma.

D/Protome leonina tra due teste

di cinghiale

R/Mitilo; intorno ÊÕME

(Parigi 218=SNG

Parigi 548=N. K. Rutter 1, gr. 5,48)

Didramma focese di Cuma

D/Testa femminile R/Mitilo

Didramma focese di Cuma

D/Protome leonina tra due teste

di cinghiale

R/Mitilo; intorno ÊÕÌÁÉÏÍ

(Berlin 21 = N. K. Rutter 15, gr. 6,18)

Didramma eubeo-attico di Cuma.

D/Testa femminile(Atena/Amazzone)

con elmo corinzio; intorno ÊÕÌÁÉÏN

R/Mitilo sorretto da un granchio

(Paris SNG 553=de Luynes 147 g. 8,45)



152

CINA - Prima dell’uso della 
moneta vera e propria il   popolo 
cinese usava le conchiglie per 
comprare la merce nei mercati e 
quando, nella seconda metà del 
XII secolo a.C., fu introdotto

l’uso di un mezzo di scambio in bronzo, esso fu realizzato a 
forma di conchiglia e senza alcuna iscrizione.

…su alcune  monete  moderne

...on some modern coins

Sicilia, Emilitra, Agrigento,

c. 405-392 a.C.; AE (g. 19,43; mm. 30; h -);

Contromarca con conchiglia, Rv. aquila.

Vanuatu - Isole dell’Oceania

I dollari dell’Arcipelago  delle Bahamas
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Moneta della Repubblica di Palau con la perla

Queste monete della Repubblica di Palau hanno inca-
stonata una vera perla verde, che rappresenta un simbolo 
portafortuna, e decorazioni di varie conchiglie marine. Sono 
state create come serie limitata per sensibilizzare la 
protezione dell’ambiente marino.

Repubblica del Ghana - “Cedi”, proviene dalla parola sedie

che in dialetto sudanese indica appunto la ciprea.

Guinea - 50 Cauri 

Africa Equatoriale francese,

prova da 40 franchi del 1958
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Questa bellissima moneta della perla 
marina 2016, da 1 oncia d’Argento puro, fa 
parte della serie “Marine Life Protection” e 
raffigura in questa edizione il Tritone 
Lucido, un mollusco gasteropode, molto 
ricercato per la conchiglia. La moneta ha 
incastonata un’autentica e rarissima perla

del mare e presenta una colorazione magnifica. Tiratura 
limitata a soli 2.500 pezzi nel mondo.

Palau. 5 Dollar 2012

Haliotis Iris Perla

Maldive Attuali: 2 Rufiyaa 1995-2007

SeycellesTimor Est: 1 Centavo -  

Ritrae il Nautilus

2003-2012

2014 2015

Madreperla Australiana, Moneta Argento 1$ Australia
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…e su banconote

…and on banknotes

Un biglietto da 5 rupie in polimero

emesso dalle Maldive

Oceano Indiano (in collezione)

La Bank Al-Maghrib è la banca

del Marocco.  

Isole Cook Nuova Zelanda
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In alcune religioni e nella mitologia: un cenno

Nella preistoria, prima che nascessero forme codificate 
di religione, le conchiglie avevano grande importanza come 
amuleti, simboli propiziatori legati alla fecondità e alla vita. 

La conchiglia è vista in primo luogo come involucro 
protettivo dell’essere vivente e nel rinascimento associata 
al concepimento per via dell’analogia conchiglia-perla.

Religione cattolica

Partendo dall’idea di fecondità, quindi l’inizio di una 
nuova vita, fu semplice per il Mondo Cristiano ricondurre la 
conchiglia alla nascita, come anche alla (ri)nascita, intesa 
nel senso di purificazione dello spirito. Proprio per questo, 
tutti quegli oggetti legati ai riti cristiani di purificazione, 
come fonti battesimali e acquasantiere, hanno esattamente 
tale forma o che la richiamano. La celebre Nascita di Venere 
di Botticelli, ne è l’esempio più significativo: viene sospinta 
e riscaldata dal soffio di Zefiro, il vento fecondatore, abbrac-
ciato a un personaggio femminile che simboleggia la fisicità 
dell’atto d’amore, mentre l’ancella sulla riva le porge un 
mantello riccamente decorato di fiori, a raffigurare la 
nascita e rinascita della vita durante la Primavera.

Allo stesso modo nella Pala di Montefeltro di Piero della 
Francesca, la grande conchiglia alle spalle e sopra il capo 
della Vergine simboleggia l’amore protettivo della Madre 
verso il figlioletto che dolcemente dorme sulle sue ginocchia 
che, da adulto, dovrà sacrificare la sua vita per salvare gli 
uomini, proprio come le valve racchiudono al loro interno la 
preziosa, ma dolorosa, perla.

Accanto al significato religioso, andò a sovrapporsi 
anche l’accezione esoterica, la quale considerava la con-
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chiglia come simbolo di conoscenza, o meglio, il raggiun-
gimento di una conoscenza superiore, spesso concessa solo a 
determinati personaggi.

Buddismo

La conchiglia è uno degli otto simboli che auspicano 
fortuna ed è un augurio di buon viaggio.

Buddismo tibetano

La conchiglia viene comunemente usata per “evocare” 
assemblee religiose. È anche utilizzata per contenere 
l’acqua santa e come strumento musicale nelle puje 
(meditazioni rituali dedicate a un Buddha). Simbolo dai 
molti significati. Usato come chiamata alla battaglia, 
rappresenta l’azione e il risveglio dall’ignoranza, ma anche 
una protezione contro gli spiriti maligni. Viene usata 
attualmente per chiamare alla raccolta l’assemblea 
religiosa che con la sua melodia risveglia e accompagna gli 
accoliti agli insegnamenti del Buddha.

Induismo

Durante le cerimonie socio-religiose indù con 
esclusione dei funerali si suonano conchiglie per disperdere 
le energie negative e allontanare le forze del male.                                                  

La conchiglia: che, provenendo dall’acqua e con la forma 
spirale rappresenta l’origine dell’esistenza e viene suonata 
prima dell’adorazione.

La conchiglia (SANKHA) nelle mani di Visnù è un’arma 
che la divinità utilizza nella lotta contro i demoni, che 
tremano atterriti quando ne odono il suono. Anche al giorno 
d’oggi ogni rituale è preceduto dal suono della conchiglia per 
allontanare i demoni malvagi. Le conchiglie hanno sempre 
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avuto un posto significativo nella mitologia indù e molte 
sono conosciute con nomi propri e complessi, come le spade 
dell’epoca occidentale. Nel Mahabharatha la conchiglia di 
Krishna è appunto Paanchajanya, quella di Arjuna è 
Devdutta e Bhima suona la Paundra.

Nei miti greci e romani

Le conchiglie erano un simbolo di prosperità, di 
rinascita e, se associate al mare, indicavano la fonte della 
fertilità. Tutti proveniamo dal mare, la conchiglia divenne 
così simbolo del grembo materno e della nascita della dea 
Venere o Afrodite. Per questo motivo, la conchiglia rappre-
sentò la divinità femminile nel culto pagano, e venne 
associata all’amore, alla nascita, alla riproduzione. Nella 
mitologia romana si dice che, Venere, la dea dell’amore e 
della fertilità, venne creata dalla schiuma portata a riva 
sulla cima di una conchiglia. Molti dipinti rappresentanti la 
Venere raffigurano quindi una conchiglia per identificarla. 
Un esempio classico è “La Nascita di Venere” del Botticelli.

Presso gli Aztechi e i Maya

La conchiglia acquista una valenza simbolica parti-
colare. Nella simbologia azteca ritroviamo la conchiglia 
come elemento rappresentativo del dio Tecsiztecatl, ossia il 
dio della luna. In questo caso indica la nascita e la 
generazione in una dimensione prettamente femminile. 

Secondo gli Aztechi infatti la luna è legata a tutto ciò 
che riguarda la nascita della vegetazione e le forze vitali in 
generale, in quanto la luna regola tutti questi fenomeni. 
Sono importanti simboli in rituali religiosi. Venivano 
considerate doni dell’oceano e dotati di poteri sopran-
naturali. Venivano considerate avere poteri magici.
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Sciamani e sacerdoti

Le usavano in rituali per portare la pioggia, per portare 
salute e benessere, per la fertilità e raccolti abbondanti o per 
cacciare i nemici.

In Nigeria, nel sud Pacifico, in Giappone tra i mauri e 
anche oggi, nell’Italia del sud, alcune ragazze indossano 
collane fatte di conchiglie come amuleti contro l’infertilità e 
le malattie veneree; i romani chiamavano tali  conchiglie 
Concha Veneris.

In Cina

Era considerata una garanzia della continuazione della 
vita e un buon cibo per i morti nell’aldilà.

Gli antichi egizi

Le consideravano simbolo di fertilità, ma erano anche 
usate come amuleto di protezione contro “l’occhio del dia-
volo” e le forze demoniache, perché l’apertura era vista come 
un occhio mezzo aperto circondata da ciglia; la stessa 
credenza riguardante l’occhio del diavolo era stata poi 
diffusa dalla Grecia nell’antica Roma, in India, nel Medio 
Oriente e in alcune parti dell’Europa. Dicevano che gli dei 
non tenevano conto nel corso della vita dell’uomo, del tempo 
speso collezionando conchiglie. Questo significava che era 
un’attività che conferiva una sorta di sospensione dal 
tempo.
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Glossario

Abside: è una struttura architettonica a pianta semi-
circolare o poligonale, parte di un edificio, spesso di una 
chiesa; l’abside è coperta da una volta, detta conca o 
catino absidale, che ha generalmente la forma di una 
semicupola.

Afrodite: (in greco antico: ?öñïäßôç, Aphrodítç) è, nella 
religione greca, la dea della bellezza, dell’amore, della 
generazione e della primavera. Nata dal mare, veniva 
anche venerata come dea che rende sicura la navi-
gazione.

Archeotipo:  che ha funzione di modello esemplare

Architrave: elemento architettonico orizzontale, atto a 
collegare tra loro i pilastri o le colonne sottostanti e a 
sostenere le strutture sovrastanti scaricandone il peso 
sui piedritti (qualsiasi struttura resistente verticale, 
con funzione di sostegno).

Baculites: è un bizzarro mollusco cefalopode appartenente 
alle ammoniti. I suoi resti sono diffusi in tutto il mondo 
in strati del Cretaceo superiore (70 – 65 milioni di anni 
fa), ma sono particolarmente comuni in Francia, Belgio 
e Paesi Bassi.

Bentonico:  si dice di un organismo che vive in acqua, dolce 
o salata, a stretto contatto con il fondale o fissato a un 
supporto solido.
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Bergère: Tipo di poltrona entrato in uso alla corte di Luigi 
XV intorno al 1720.

Brand: marchio di un prodotto o di una linea di prodotti.

Bùccina: conchiglia tortile adattata a uso di tromba da 
antiche popolazioni rivierasche, rimasta poi lunga-
mente in uso in alcuni luoghi come mezzo primitivo di 
segnalazione acustica. È attributo di tritoni e di altre 
divinità marine nelle arti figurative antiche.

Bugnato: derivato da “bugna”, designa l’insieme di quei 
risalti lasciati sulle cortine esterne degli edifici per 
evidenziare la disposizione dei conci. Il suo impiego 
conferisce forza e vigore all’insieme architettonico di un 
edificio.

Bulino: è, sia un sottile scalpello con punta in acciaio, 
utilizzato per particolari incisioni, sia la tecnica di 
incisione, normalmente una lastra calcografica, 
realizzata con tale strumento.

Cartiglio: in generale , è un elemento decorativo talvolta 
ad immagine di rotolo cartaceo in parte svolto, che 
contiene un testo, un titolo o un’iscrizione.

Chemorecettori: organo di senso che viene stimolato da 
sostanze chimiche specifiche o da variazioni della loro 
concentrazione (ad esempio l’ossigeno).

Chumash: tribù di nativi americani stanziali delle zone 
costiere della California centrale. Vivono in territori 
oggi occupati dalle contee di San Luis Opispo, Santa 
Barbara e Los Angeles. Alcuni luoghi prendono il nome 
da alcuni termini della lingua Chumash come Lompoc, 
Malibu, Ojai, Pismo Beach, Point Mugui, Pin, Lago 
Castaic e Simi Valley.

Clasti: le rocce sedimentarie clastiche (dal greco êëáóôüò 
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klastos: spezzato, rotto, sminuzzato) o rocce detritiche 
derivano da sedimenti i cui elementi costituenti a loro 
volta derivano principalmente dall’accumulo di fram-
menti litici di altre rocce alterate, trasportati in genere 
da agenti esogeni diversi (corsi fluviali).

Cnido: era un’antica città greca dell’Anatolia, situata nella 
regione della Caria di fronte ad Alicarnasso. Fondata 
dai Dori del Peloponneso sotto la guida del mitico 
Triopes, faceva parte della confederazione della Esapoli 
dorica (dal V secolo a.C. Pentapoli dorica); commerciava 
con l’Egitto e aveva costruito un edificio detto “tesoro 
degli Cnidi” nel santuario di Delfo.

Esoterico: in ambito filosofico e religioso, così vengono 
definite le dottrine e gli insegnamenti segreti, che non 
devono essere divulgati perché destinati a pochi. 

Galatea “lei che ha la pelle bianco-latte”: è una figura della 
mitologia greca, una delle cinquanta ninfe del mare, le 
Nereidi, figlie di Nereo e di Doride, la cui abituale 
residenza è in fondo all’oceano, con il padre e che hanno 
il compito di assistere i marinai.

Geoglifo: è un disegno sul terreno (generalmente più ampio 
di sedici metri quadrati) che viene ottenuto sia tramite la 
disposizione di clasti, come rocce, frammenti di rocce, 
ghiaia o terreno (geoglifo “positivo”), sia tramite la 
rimozione di essi (geoglifo “negativo”). Detto di un organo 
o di una struttura posta ventralmente alle branchie

Iconografia: è un ramo della storia dell’arte che si occupa 
della descrizione, classificazione e interpretazione di 
quanto raffigurato nelle opere d’arte. Il termine deriva 
dal greco å?êþí (eikón, immagine) e ãñÜöåéí (grapheïn, 
scrivere). L’iconografia può riferirsi a personaggi o 
avvenimenti storici, così come a ricerche su temi reli-
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giosi, che a partire dal XVI secolo hanno visto una 
notevole fioritura di studi e pubblicazioni.

Ipobranchiale: detto di un organo o di una struttura 
posta ventralmente alle branchie. (Ghiandola ipobran-
chiale)

Isole Andamàne: sono un arcipelago di isole, politica-
mente appartenenti all’India, che insieme alle Isole 
Nicobare formano il territorio delle Andamane e 
Nicobare. Si trovano nella parte meridionale del Golfo 
del Bengala (non molto lontano dalla costa birmana), 
nell’omonimo mare. Calcutta, la città indiana più 
vicina all’arcipelago, dista 1.300 km dal capoluogo delle 
isole.

Lesèna:  elemento verticale in risalto di una parete 
muraria, ripetuto in genere ritmicamente, con funzione 
sia decorativa sia di rinforzo della parete stessa: ha per 
lo più l’aspetto e la conformazione di un mezzo pilastro o 
di una mezza colonna sporgente dalla parete. La lesena 
[le-zè-na] (etimo incerto, forse dall’arabo äÇÓá lisan, 
“lingua”) è un elemento di un ordine architettonico 
addossato a parete, che consiste in un fusto, a pianta 
rettangolare, appena sporgente dalla parete stessa, con 
i relativi capitelli e base.

Litra: (greco antico ëßôñá) è una moneta, e di una unità di 
misura ponderale (relativo al peso e alla sua misura), 
usata nelle colonie greche in Sicilia.

Macchiaioli: movimento artistico italiano il più impegnato 
e costruttivo dell’Ottocento. Formatosi a Firenze a 
partire dal 1855, nasce come reazione all’inerzia 
formale delle Accademie, tenendosi anche in rapporto 
con i fermenti ideologici del Risorgimento nazionale. Il 
movimento macchiaiolo afferma la teoria della 



165

“macchia” sostenendo che la visione delle forme è creata 
dalla luce come macchie di colore, distinte, accostate o 
sovrapposte ad altre macchie di colore.

Manierismo: corrente artistica italiana poi europea del 
XVI secolo. La definizione di manierismo ha subito varie 
oscillazioni nella storiografia artistica, arrivando, da un 
lato, a comprendere tutti i fenomeni artistici dal 1520 
circa fino all’avvento dell’arte controriformata e del 
barocco, mentre nelle posizioni più recenti si tende a 
circoscriverne l’ambito, facendone un aspetto delle 
numerose tendenze che animarono la scena artistica 
europea in poco meno di un secolo

Marmo di Aurisina: detto anche pietra di Aurisina, è una 
roccia sedimentaria calcarea di colore di fondo grigio, 
caratterizzata da particolare durezza, compattezza e 
resistenza. La sua estrazione, le cui origini risalgono al I 
sec. a.C., viene effettuata nei bacini di cava del Carso 
Triestino presenti nel comune di Duino-Aurisina e nel 
comune di Monrupino, in provincia di Trieste. Attual-
mente l’estrazione avviene nelle cave in territorio 
italiano, a volte negli stessi luoghi delle cave romane. 
L’aspetto tipico della pietra carsica è contraddistinto dal 
colore grigio con tonalità scura o chiara. Ottime le 
caratteristiche fisico-meccaniche con alta resistenza 
alla compressione

Marmo portasanta: (“marmor chium” in latino) è una 
tipologia di marmo. Ha venature che vanno dal rosso al 
sanguigno, su di una base scura. È inoltre brecciato. 
Proveniva dalle cave di marmo presenti a Chio, isola 
orientale del Mar Egeo.

Metàmero:  in biologia, ciascuno dei segmenti (detti anche 
somiti) che formano il corpo di alcuni animali, nei quali 
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tale condizione (metameria) può essere presente allo 
stadio embrionale oppure in quello adulto.

Mistilineo:  che è formato di linee e di archi di curva.

Morro Bay: è una città costiera della contea di San Luis 
Obispo, in California, Stati Uniti.

Mussoli: o musci o muscioli sono dei frutti di mare tipici 
Pugliesi tradizionalmente degustati nel barese dove li 
chiamano “piedi di porco” o “arca di Noè”.

Nazca: civiltà che fece la sua apparizione nell’epoca 
preincaica nella provincia di Nazca (regione di Ica, 
Perù).  La civiltà nacque nel I secolo d.C. e decadde nel 
VI secolo d.C.

Neolitico: Periodo neolitico o il Neolitico è l’ultimo periodo 
dell’età della pietra, caratterizzato dall’uso della pietra 
levigata, durante il quale l’uomo vive già in capanne, 
specialmente su palafitte e inizia l’agricoltura e 
l’allevamento degli animali (cani, cavalli, bovini e 
ovini).

Nettuno: (in latino Neptûnus, in greco Ðïóåéäþíáò) è una 
divinità della religione romana, dio delle acque e delle 
correnti e in seguito divenne, dopo il 399 a.C., il dio del 
mare e dei terremoti, trasformandosi nell’equivalente 
del dio greco Poseidone.

Ninfeo: luogo sacro alle ninfe (bosco, fonte, santuario, ecc.); 
in epoca ellenistica e romana, costruzione di varia 
forma, spesso absidata, con nicchie e prospetto a 
colonne, al centro della quale spesso si trovava una 
fontana; per analogia, la grande fontana monumentale 
delle ville rinascimentali e barocche, arricchita da 
portici, esedre, nicchie, grotte artificiali, scenogra-
ficamente realizzata sul declivio naturale del terreno.
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Onirico: che riguarda il mondo dei sogni  dal punto di vista 
psicoanalitico.

Osfradios: (gr. Osphra-?óöñáßíù, “percepiscono un odore” 
+ -d-gr. + -io (n) gr) sono organi olfattivi sporgenti tipici 
dei molluschi responsabili della percezione dell’olfatto 
mediante i chemocettori, al fine di ottenere una fonte di 
cibo o senso dell’orientamento (organo sensoriale).

Paleolitico: periodo geologico, suddiviso in inferiore, 
medio e superiore, caratterizzato dalla costruzione e 
dall’utilizzo di utensili in pietra con lavorazioni sempre 
più perfezionate; è il periodo che vede anche il sorgere, 
nell’uomo del pensiero metafisico e del culto dei morti, il 
governo del fuoco e l’affermarsi delle prime forme d’arte.

Peristilio: indica un giro, per lo più ininterrotto, di colonne 
che cingono uno spazio delimitato.

Peschiera: vasca di grandi dimensioni, in genere realiz-
zata in muratura o tramite scavo, che assolve alle 
esigenze legate alla raccolta e alla distribuzione delle 
acque.

Piano mesolitorale: o zona intertidale o zona intercotidale 
è la zona del litorale che dipende dalle maree, in quanto è 
emersa in condizioni di bassa marea e sommersa con 
l’alta marea. Questa zona è particolarmente estesa in 
ambienti di piana di marea su coste basse e a debole 
inclinazione, con un’escursione di marea molto ampia, 
ad esempio su quelle francesi della Bretagna.

Peperino: o piperino è una roccia magmatica, tipica delle 
zone di Vitorchiano e Soriano nel Cimino, in provincia di 
Viterbo, e dei Colli Albani, in provincia di Roma, costi-
tuita da frammenti di trachite o di tefrite, contenente 
leucite in varie percentuali. Il colore classico è il grigio 
macchiettato. È presente inoltre in varie zone dell’Italia 
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centrale. Viene utilizzata nelle costruzioni tipicamente 
per la realizzazione di zoccolature, fasce, lastricati, 
soglie, scale.

Piperno: roccia eruttiva effusiva; è una trachite alcalina 
molto ricca di sanidino, caratterizzata dalla presenza di 
masserelle lenticolari scure, dovute a concentrazioni di 
minerali femici, dette fiamme, in una massa fonda-
mentale grigia. È un tufo vulcanico, costituito di ceneri 
vulcaniche saldate, contenenti brandelli lavici più scuri, 
usata per fare lastricati, stipiti, soglie e similari.

Polisemia: (dal greco polysemos, “dai molti significati”, da 
polys, “molteplice”, e sema, “segno”) in semantica indica 
la proprietà che una parola ha di esprimere più 
significati. Il significato del termine, nell’accezione 
comune, si è esteso anche ad altri segni: non più solo alla 
parola, ma anche all’immagine, al suono, ecc. In 
linguistica, la facoltà di avere significati diversi sia per 
svolgimento di significato (per es. macchina per 
“automobile” aggiunta al valore tradizionale di “ordigno 
meccanico”) sia per confluenza di due diverse tradizioni 
(consumare una ricca colazione [dal lat. consummare] e 
consumare un patrimonio [dal lat. consumere ]).

Postmacchiaioli: un gruppo nutrito di pittori che, par-
tendo dalle premesse pittoriche a cui erano addivenuti i 
Macchiaioli, svilupparono un progetto artistico auto-
nomo e innovativo. La pittura postmacchiaiola succede 
cronologicamente a quella macchiaiola, ma ha anche 
elementi diversi che possono essere rintracciati nel 
maggior interesse della prima verso la cultura 
dell’impressionismo francese.

Precolombiane: (civiltà) Le culture indigene del conti-
nente americano, anteriori alla scoperta di  C. Colombo.
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Preincaiche: molte culture precolombiane che hanno 
preceduto la civiltà Inca , alcune di millenni. Ciò che 
sappiamo di queste civiltà pre-inca deriva interamente 
dagli scavi archeologici poiché non utilizzavano una 
lingua scritta. Gli archeologi avevano dedotto infor-
mazioni storiche da strumenti, opere d’arte e edifici e 
interpretato le decorazioni che si trovano su ceramiche e 
tessuti per capire il loro modo di vivere. Pezzi di arte pre-
inca e inca sono esposti nei musei archeologici del Perù.

Pronkstilleven: (olandese per “ostentato”, “ornato” o 
“sontuoso” still life) è uno stile di pittura di nature morte 
ornato, che è stato sviluppato negli anni ’40 ad Anversa da 
dove si è diffuso rapidamente nella Repubblica olandese

Rocaille: «rokàai» [der. di roc «roccia»]. Nome con cui in 
Francia a partire dal secolo 17°, e poi nel resto d’Europa, 
si è indicato un tipo di decorazione dei giardini in parte 
derivata dall’ordine rustico e realizzata mediante 
l’imitazione di elementi naturali (grotte artificiali arric-
chite da stalattiti, conchiglie, rocce di forma bizzarra); dai 
primi anni del secolo 18° tale tipo di motivi ornamentali 
si diffonde anche nell’arredamento e nelle suppellettili. Il 
termine è passato poi a denominare una fase del rococò.

Rococò: uno stile ornamentale sviluppatosi in Francia 
nella prima metà del Settecento come evoluzione del 
tardo barocco. Si distingue per la grande eleganza e la 
sfarzosità delle forme, caratterizzate da ondulazioni 
ramificate in riccioli e lievi arabeschi floreali. Sono 
espresse soprattutto nelle decorazioni, nell’arreda-
mento, nella moda e nella produzione di oggetti. Il 
termine “rococò” deriva dal francese Rocaille; parola 
usata per indicare un tipo di decorazione eseguita con 
pietre, rocce e conchiglie, utilizzate come abbellimento 
di padiglioni da giardino e grotte. Il rococò nasce in 
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Francia, intorno agli anni trenta del Settecento, sotto il 
regno di Luigi XV.

Salon: un’esposizione periodica di pittura e scultura, che si 
svolse al Louvre di Parigi, con cadenza biennale fino al 
1863 ed annuale in seguito (decreto imperiale del 13 
novembre 1863), dal XVII al XIX secolo. I Salon furono 
proprio coloro che decidevano se un quadro potesse 
essere messo o meno in esposizione alla stessa stregua.

Sardonico: un termine che indica un’azione che esprime 
un’ironia beffarda o sarcasmo. Caratteristica “sardonica”, 
ossia il possedere degli strati scuri alternati a strati chiari.

Scafite: (gen. Scaphites) è un mollusco cefalopode appar-
tenente alle ammoniti. Al contrario della maggior parte 
delle ammoniti, presentava una conchiglia svolta. Visse 
tra il Cretaceo inferiore e quello superiore (tra 110 e 94 
milioni di anni fa). I suoi resti si rinvengono in gran 
parte del mondo, ma in particolare in Europa 
(Inghilterra, Francia) e in Nordamerica.  

Semantica: (dal greco sêma, "segno") è quella parte della 
linguistica che studia il significato delle parole 
(semantica lessicale).

Sequenza: in generale è una successione ordinata di 
elementi,  in matematica, sinonimo di successione.

Serendipità: indica la fortuna di fare felici scoperte per 
puro caso e, anche, il trovare una cosa non cercata e 
imprevista mentre se ne stava cercando un’altra. Il 
termine fu coniato in inglese da Horace Walpole 
(serendipity) nel XVIII secolo, e rientra pertanto nella 
categoria parole d’autore.

Specchiatura: decorazione architettonica a riquadri rien-
tranti delimitati da cornici (riquadro compreso nell'in-
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fisso mobile di una porta, occupato da un vetro o da un 
pannello lisci o lavorati).

Stilobate: è nel tempio greco il piano su cui poggia il 
colonnato. È formato da blocchi di pietra disposti 
affiancati orizzontalmente, fino a formare una base 
uniforme. Nell’accezione moderna, si definisce invece 
“stilobate” tutta la gradinata, oppure l’intera parete 
verticale, che si trova sotto un colonnato.

Tefrite: è una roccia magmatica effusiva basica, peralcalina 
(cioè ricca in Na2O e K2O) e sottosatura in silice, 
equivalente effusivo delle foid-dioriti e dei foid-gabbri.

Trachite: è una roccia magmatica effusiva di composizione 
intermedia e chimismo alcalino, equivalente effusivo 
delle sieniti. Ha tessitura porfirica, ipocristallina o 
olocristallina, spesso vacuolare o finemente porosa e 
perciò a superficie ruvida. È di colore chiaro, biancastro 
o grigio-giallastro e composta principalmente da 
sanidino o anortoclasio, plagioclasio e biotite con 
clinopirosseni e/o anfiboli e/o olivina.                                                     

Triclinio: locale in cui veniva servito il pranzo nelle case 
degli antichi romani. Il pavimento del locale aveva 
un’inclinazione di circa 10° su tre lati della stanza, verso 
il tavolo basso posto al centro. Un solo lato aveva il 
pavimento in piano, utilizzato dai servi per portare le 
vivande in tavola.

Tritone: nella mitologia greca, il figlio del dio del mare 
Poseidone e della nereide Anfitrite. 

Vanvitelli Luigi: (Napoli, 12 maggio 1700 - Caserta, 1 
marzo 1773) è stato un pittore e architetto italiano.

Wari o Huari: cultura di una civiltà andina che fiorì nel 
centro delle Ande all’incirca dal VII al XIII secolo d.C. 
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Profilo del Centro Studi

Il Centro Studi e ricerche sull'attività sportiva  è stato 
costituito con atto notarile n.6391 del 20/1/1983.

Ha come obiettivo:
- la realizzazione di strumenti culturali
- la proposta di un servizio di formazione e di informazione 

culturale diretto principalmente ai giovani
- la proposta di iniziative culturali e di ricerche e studi sia come 

fatto sociale sia come momento di aggregazione
- la organizzazione di attività ricreative e culturali con incontri, 

dibattiti, convegni, cineforum e manifestazioni artistiche
- l'offerta di un ulteriore mezzo educativo per la sana crescita 

della gioventù.
I settori in cui si articola sono:

- attività didattica
- documentazione bibliografica
- ricerca e sperimentazione

I servizi che può offrire sono:
- consulenza per iniziative informative e organizzative
- organizzazione di mostre e conferenze
- organizzazione di corsi di lingua straniera
- raccolta di conchiglie 
-  pinacoteca: mare e conchiglie di artisti vari                                                                                                            
- raccolta di rocce e minerali
- raccolta di scatole di fiammiferi
- raccolta di alcuni esemplari di pesci di antica imbalsamazione
- raccolta di cartoline con varie tematiche
- raccolta di alcuni esemplari di uccelli di antica imbalsamazione.
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Attività editoriale

La necessità di divulgare notizie sulle conchiglie, sulla Mostra  e 

sul Museo Malacologico, nonché su tutte le attività che vengono 

realizzate nell'ambito del Centro Studi, ha imposto agli organizzatori la 

realizzazione di una attività editoriale attraverso la pubblicazione, in 

maniera semplice e divulgativa, delle ricerche e degli  studi effettuati. 

Nel corso degli anni sono state realizzate le seguenti  pubblicazioni 

malacologiche:

The need to disseminate news on the shells, on the Exhibition and on 

the Malacological Museum, as well as on all the activities carried out 

within the Study Center, has imposed on organizers the creation of an 

editorial activity through publication, in a simple and informative way, 

research and studies. Over the years the following malacological 

publications have been carried out: 

La nécessité de diffuser des informations sur les obus, sur le Salon et 

sur le musée malacologique, ainsi que sur toutes les activités menées au 

sein du Centre d'études, a imposé aux organisateurs la création d'une 

activité éditoriale par la publication, de manière simple et informative. 

recherche et études. Au fil des ans, les publications malacologiques 

suivantes ont été réalisées:

Die Notwendigkeit, Nachrichten über die Muscheln, über die 

Ausstellung und das Malakologische Museum sowie über alle Aktivitäten 

im Studienzentrum zu verbreiten, hat den Organisatoren die Aufgabe 

auferlegt, auf einfache und informative Weise eine redaktionelle 

Tätigkeit durch Veröffentlichung zu schaffen. Forschung und Studien. Im 

Laufe der Jahre wurden folgende malakologische Publikationen 

veröffentlicht:
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   N.                     Titolo  Autore Anno e n. di

 pubblicazione

1 L’argonauta Bruno Luigi 1984 1
2 Come pulire le conchiglie Bruno Luigi 1985 2
3 Brachiopodi Bruno Luigi 1986 3
4 Conchiglie: forme e colori Bruno Luigi 1987 4
5 Conch. scavatrici e perforatrici Bruno Luigi 1988 5
6 Conchiglie: immagini Bruno Luigi 1989 6
7 Conchiglie : prosa e poesia Bruno Luigi 1990 7
8 Conchiglie Bruno Luigi 1990 8
9 Conchiglie e francobolli Bruno Luigi 1991 9

10 Mostra malacologia ericina Bruno Luigi 1992 10
11 Conchiglie e arte Bruno Luigi 1993 11
12 Chitoni Bruno Luigi 1994 12
13 Ammoniti Strazzera  Angelo 1995 13
14 Cefalopodi Bruno Luigi 1995 14
15 Conchiglie ai bordi del mare Bruno Luigi 1996 15
16 Conchiglie pelagiche Bruno Luigi 1997 17
17 Bivalvia Bruno Luigi 1998 19
18 I molluschi terrestri Bruno Luigi 1999 20
19 I Vermetidi Bruno Luigi 2000 21
20 La Posidonia oceanica Bruno Luigi 2001 22
21 Guida al Museo Bruno Luigi 2002 23
22 Conchiglie di Tramontana Bruno Luigi 2003 24
23 Conchiglie delle Egadi Bruno L. e Gabriella 2004     25
24 Le Meduse Bruno L. e Gabriella 2005 26
25 Glossario di termini

malacologici Bruno L. e Gabriella 2006 27
26 La radula Bruno L. e Gabriella 2007 28
27 La conchiglia come strumento

musicale Bruno L. e Gabriella 2008 30
28 Il calendario malacologico 2010 Bruno L. e Gabriella 2010 31
29 La conchiglia come simbolo Bruno L. e Gabriella 2011 32
30 Il calendario malacologico 2011 Bruno Luigi 2011 33
31 La conchiglia fra leggenda,

mito e magia Bruno L. e Gabriella 2012 34
32 La conchiglia nei sogni Bruno L. e Gabriella 2017 36
33 Le vongole Bruno L. e Gabriella 2019 37 
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Poiché il Centro Studi si interessa anche ad altre attività, sono 

state prodotte le seguenti pubblicazioni:

   N.                        Titolo                                   Autore                 Anno e n. di
 pubblicazione

34 Situazione degli impianti sportivi Bruno Luigi 1981
e dell’attività sportiva a Trapani e 
Provincia

35 Rass. del manifesto sportivo Erice Bruno Luigi 1985
36 Rassegna del manifesto sportivo

C/mmare del Golfo Bruno Luigi 1985
37 Il Gioco del fanciullo Bruno Luigi 1990
38 Ginnastica più arte che sport Bruno Luigi 1991
39 Incontro con il cinema sportivo Bruno Luigi
40 La Colombaia - Una storia bimil-

lenaria: immagini e cartografia Costantino Alb. 1996     16
41 Francesco Paolo Bruno - Sulle

ali di un sogno Bruno Luigi 1997     18
42 L’energia e l’ambiente Bruno Gabriella      2004
43 Tre gocce in un oceano Bruno Riccardo   2007     29
44 Ettore Daidone e il suo amore Bruno Luigi e 2016     35

per lo sport Occhipinti Filippo
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